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REGIO DECRETO 14 luglio 1937-XV, n. 1484.

Riconoscimento giuridico delle Casse nazionali di assistenza della Con-
federazione fascista dei professionisti e degli artisti e dei Sindacati nazionali
fascisti degli ingegneri, delle levatrici, dei medici e dei inusicisti, ed approva-
zione dei relativi statuti.

REGIO DECRETO 14 luglio 1937-XV, n. 1485.

Approvazione del nuovo statuto della Federazione nazionale fascista
delle mutue di malattia per i lavoratori agricoli e riconoscimento giuridico ed

approvazione dello statuto della Cassa nazionale fascista di assistenza per gli
impiegati agricoli e forestali.

REGIO DECRETO 14 luglio 1937-XV, n. 1486.

Approvazione del nuovo statuto della Federazione nazionale fascista
delle Casse mutue di malattia per i lavoratori dell'industria.

REGIO DECRETO 14 luglio 1937-XV, n. 1487.

Riconoscimento giuridico dell'Ente nazionale fascista per l'assisteriza alla
gente di mare ed approvazione del relativo statuto.
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TCEEEO EILG I D R Statuto della Cassa nazionale di assistenza della Confederazione
fascista del professionisti e degli artisti.

REGIO DECItETO 14 luglio 1937-XV, n. 1484.
Iliconosciolento giuridico delle Casse nazionali di assistenza

della Confederazione fascista del professionisti e degli artisti
e dei Sindacati nazionali lascisti degli ingegneri, delle levatrici,
del medici e dei musicisti, ed approvazione dei relativi statuti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la domanda in data 18 febbraio 1937-XV, con la
quale la Confederazione fascista dei professionisti e degli
artisti ha chiesto che siano riconosciute giuridicamente le
Casse nazionali di assistenza della Confederazione mede-
sima e dei Sindacati nazionali fascisti-degli ingegneri. della
levatrici, dei medici e dei musicisti costituite per gli scopi
di cui all'art. 4, ultimo comma, della legge 8 aprile 1926,
n. 563, e che siano approvati i i·elativi statuti;
Visti la lebrge 3 aprile 1946, n. 563, e il relativo regola-

mento 1° luglio 1926, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo 1930,
n. 206 ,
Sentito il Comitato Corporativo Centrale;
Sulla proposta .del Ministro Segretario di Stato per le

Corporazioni, di concerto con il Ministro Segretario di Stato
per FInterno•
Abbiamo decretata e decretiamo:

Art. 1.

E' concesso il riconoscimento giuridico a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del re191vo regola-
mento 1° luglio 1926, n. 1130 alle seguenti Casse nazionali
di assistenza, costituite per le categorie inquadrate nella
Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti·

1° Cassa nazionale di assists.za della Confeder tzione
fascista dei profeasionisti - degli artisti,

26 Cassa di assistenza del Sindacato nazionale fascista
degli ingegneri ¡

3° Cassa di assistenza del Sindacato nazionale fascista
delle levatrici;

4° Cassa di assistenza del Sindacato nazionale fascista
dei medici•

5° Cassa di assistenza del Sindacato nazionale fascista
dei musicisti,

'Art. 2.

Sono approvati gli statuti delle Casse nazionali di assi-
stenza giuridicamente riconosciute a norma del precedente
articolo, secondo i rispettivi testi annessi al presente de-
creto e firmati, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 luglio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: Sousi.
Registrato alla Corte dei conti, add) 30 agosto 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 388, foglio 162. - MANCIm.

TIToLo I.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

E' costituita la « Cassa naziouale di assistenza della Con-
federazione fascista dei professionisti e degli artisti », quale
istituto assistenziale ai sensi dell'art. 4, último comma,
della legge 3 aprile 192û, n. 563 per le categorie rappresen-
tate dalla Confederazione medesima.

Art. 2,

La Cassa ha la sua sede in Itama, presso la Confederazione
fascista dei professionisti e degli artisti, ,e svolge la sta a t-

tività su tutto il territorio del llegno.
La Cassa provvede al raggiungimento dei suoi compiti me-

diante uffici provinciali costituiti presso le Unioni proviu-
ciali fasciste dei professionisti e degli artisti.

Art. 3,

La Cassa ho lo scopo di attuare l'assistenza in favore degli
appartenenti alle categorie dei professionisti e degli artisti
le quali siano sprovviste di propri Enti assistenziali giurie
dicamente riconosciuti.

In particolare la Cassa concede ai propri iscrittii
a) assegni temporanei a coloro che traggono dall atti

vità professionale, per cause non imputabili alla loro vo-

loath, un reddito insufficiente, con particolare riguardo al
numero dei familiari conviventi a carico:

b) assegni temporanei per l'assistenza medica, chirur-
gica e farmaceutica in caso di infermità,

La Cassa inoltre si propone, in rapporto ai mezzi di cui
dispone, di:

1° concedere þremi di natalità, nonchè sussidi in caso
di malattia per parto della isaritta o della moglie del-
l'iscritto,

2° istituire horse di studio per i figli degli iscritti;
3° concedere assegni straordinari a favore delle vedove

e dei figli degli iscritti defunti che versino in condizioni di
particolare bisogno.
La Cassa si propone, dopo aver assolti i compiti di cui ai

commi precedenti e sempre quando abbia sufticienti dispo-
nihilità di mezzi, di promuovere od attuare, nel limiti di
legge e previe le necessarie autorizzazioni, altre prestazioni
anche di carattere previdenziale.
La Cassa assolve infine a tutti gli altri compiti che le de-

rivino dal presente statuto o le siano attribuiti da leggi. re-
golamenti e disposizioni delle autorità.
La Cassa potrà stabilire convenzioni, per dis<iplinare re,

ciproci rapporti, con altri Istituti o Enti che si propongono
scopi analoghi, previa approvazione della Confederazione
fascista dei professionisti e degli artisti.

Trroto IL

Iscrizione e contri&uti.

Ar , 4.

Possono essere soci della Cassa tutti i professionisti e gl.i
artisti rappresentati dalla Confederazione fascista dei pra.
fessionisti e degli artisti pei quali non esista un Ente assi.
stenziale di categoria giuridicamente riconosciuto.
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f.e modaÈtA per Piscrizione alla Cassa, tanto per coloro In seconda convocazione, che potrà essere stalillita ad
the sono iscritti quanto per coloro che uou sono iscritti alle un'ora di distanza dalla prima, e nello stesso invito di
Associazioni sindacali giuridicame.nte riconosciute, come per questa, la seduta è valida quando sia presente almeno una
coloro che fruiscono di assistenza da altri enti, saranno det- metà dei componenti il Consiglio.
tate dal regolamento. Ogni membro del Consiglio ha diritto ad ga voto. Le deli-

berazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso di pa'
Art. 5. rità prevale il voto del Presidente.

La Cassa provvede al raggiungimento degli sco¡ii indicati
all'art. 3 mediante contributi da determinare in relazione

alle prestazioni assistenziali che saranno concesse agli
iscritti. •

Gli iscritti non potranno usufruire delle prestazioni se
non siano trascorsi sei mesi dalla data d'iscrizione alla Cassa

e non siano al corrente col pagamento dei contributi.

Art. 6.

La Cassa è divisa in tante sezioni quante «ono le categorie
di professionisti e di artisti che, non avendo un ente assi

stenziale proprio giuridicamente riconosciuto, usufruiscono
dell'assistenza tli essa.

Tyroto IIL

Organi della Cana.

Art. 7.

Sono organi della Cassa:
1) il Consiglio direttivo;
2) i Comitati di sezione;
3) il Presidente.

Alle adunanze del Consiglio partecipano i Sindaci della
Cassa, che debbono perciò essere invitati ad ogni neduta.

Art. 10.

Spetta al Consiglio direttivo:
a) di deliberare le direttive di ordine generale per l'at-

tuazione degli scopi indicati nell'art. 3;
In di approvare i regolamenti della Cassa che saranno

sottoposti alla ratifica dell'autorità tutoria;
c) di deliberare, entro il 30 aprile di ogni anno, sul re-

soconti morali e finanziari del Presidente e sul conto consun-
tivo della Cassa;

d) di deliberare il bilancio preventivo, non oltre il 30
settembre di ogni anno. In tale sede il Consiglio può dele-

gare al Presidente i poteri necessari per introdurre nel bi-
lancio stesso le modificazioni che fossero richieste per Pap-
provazione del bilancio in sede tutoria;

c) di deliberare sulle modifiche al presente statuto, da
sottoporre all'approvazione a norma di legge;

f) di deliberare in seconda istanza sui ricorsi degli
iscritti e dei loro aventi causa, relativi alle prestazioni;

9) di dare il parere su ogni questione che sia sottoposta
ai suo esame dal Presidente e dai Comifati di sezione;

h) di adempiere a tutto le altre attribuzioni che siano ad
esso demandate dal presente statuto, dalle leggi e regola-
menti dello Stato e dagli organismi superiori.

Art. 8.
Art. 11.

11 Consiglio direttivo è costituito:

1) dal Presidente e dal Direttore generale della Confede-
razione fascista dei professionisti e degli artisti he assu-

mano rispettivamente le cariclie di Presidente e Vice Presi

deute della Cassa;
2) dai Segretari dei Sindacati uazionali aderenti alla

Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti per
i quali sia ctmtituita myt Sezione della Cassa a norma del-

Part. 6;
3) da un membro designato dalla Confederazione fa-

seista dei professionisti e degli artisti;
d).da un rappresentaute del Ministero delle Corpora-

zioul;

5) da un rappresentante del Partito Naziouale Fascista.

Ogni Comitato di sezione è composto:

11 dal Presidente della Cassa clie lo presiede;
2) dal Segretario del Sindacato nazionale della categoria

di professionisti ed artisti per cui la Sezione è costituita a
norma dell'art. 6;

3) da tre rappresentanti del Sindacato nazionale della

categoria, scelti dalla Coufederazione fascista dei urofessio-
uisti e degli artisti, preferibilmente tra i membri del diret-
torio del Sindacato medesimo, su designazione del Segre-
tario

4) dal rappresentante del Ministero delle Corporazioni
in seno al Consiglio direttivo;

5) dal rappresentante della Confederazione fascista dei
professionisti e degli artisti in seno al Consiglio direttivo.

Art. 9.

Il Consiglio direttivo si riunisce ordinariamente ogni quat-
tro mesi c straordinariamente tutte le volte che il Presidente
lo ritenga opportuno o ue sia fatta richiesta da almeno un

terzo del suoi componenti o dai Sindari.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti, diramati

almeno otto giorni prima di quello fissato per la riunione,
contenenti l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della

riunione e degli argomenti da trattare.
In caso g urgenza il termine di preavviso potrà essere ri-

dotto a tre giorni.
Per la validità delle sediate del Consiglio è necessaria, in

prima convocazione, la presenza di almeno i due terzi dei

componenti.

11 Presidente della Cassa potrà delegare la presidenza del
Comitato di sezione, per determinate riuníoní, al Segretario
del Sindacato nazionale di cui al u. 2 del presente articolo.

Art. 12.

1 Comitati di sezione si riuniscono su convocazione del
l'residente almeno una volta al mese.

La convocazione è fatta con le stesse modalità stabilite per
il Consiglio litettivo.

Le sedute del Comitato di sezione sono valide se sono pre
senti almeuo tre dei suoi componenti, oltre il Presidente.
Ciascun membro im dirittò a tm voto. Le deliberazioni

sono prese a maggioranza di voti. In caso di parità prevale
il voto del Presidente.
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Alle riunioni dei Comitati di sezione possono partecipare
i Sindaci della Cassa, che debbono perciò essere invitati ad
ogni seduti.

Art. 13.

Spetta ai Comitati di sezione:

a) di curare, per la propria sezione, il conseguimento dei
fini statutari in armonia con le deliberazioni del Consiglio
direttivo;

b) di deliberare i criteri particolari per la concessipne
.

delle prestazioni assistenziali previste all'art. 3;
c) di esaminare le proposte da sottoporre al Consiglio di-

rettivo;
d) di deliberare sui provvedimenti finanziari e ammini-

strativi inerenti al funzionamento della sezione in armonia

con le direttive di massima stabilite per il funzionamento
della Cassa ;

c) di deliberare in prima istanza sui ricorsi degli iscritti
e dei loro aventi causa.relativamente alle prestazioni;

f) di adempiere a tutte le altre mansioni che siano ad
essi demandate dal presente statuto e dai regolamenti o attri-
buite dal Consiglio direttivo.
In caso d'urgenza il Presidente o chi ne fa le veel ha fa-

coltà di esercitare i poteri dei Comitati di sezione, salvo la
ratifica di questi nella prima riunione.

Art. 14.

Il Presidente della Cassa dirige e rappresenta legalmente
la Cassa ed è responsabile del suo andamento e della sua am-
ministrazione. '

E di diritto Presidente del Consiglio direttivo e dei Comi-
táti di sezione.
In caso d'assenza o d'impedimento il Presidente è sosti-

tuito dal Vice Presidente.
La nomina del Presidente e del Viëe Presidente dev'essere

approvata ai sensi dell'art. 7 della legge 3 aprile 1926, n. 563.

TITOLO IŸ.

Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanoi.

Art. 15.

Il patrimonio della Cassa è costituito:
a) dai beni- mobili e immobili e dai valori che per ac-

quisti, lasciti, donazioni o per qualunque altro titolo ven-

gano in possesso della Cassa direttamente o per conto delle
categorie per le quali sono costituite le Sezioni;

b) dalle somme destinate a formare speciali riserve o
accantonamenti.

Art. 16.

Costituiscono entrate della Cassa:

a) i contributi degli iscritti;
b) gli interessi attivi e le rendite patrimoniali;
c) le somme incassate per lasciti, donazioni, elargizioni

ed in generale per atti di liberalità;
d) le somme clie per qualsiasi altro titolo, previe le even-

toali autorizzazioni di legge, vengano in possesso della Cassa.

Art. 17.

Gli avanzi annuali di gestione possono essere impiegati
unicamente per costituire riserve ordinarie e straordinarie,
secondo le modalità che saranno determinate nel regolamento
e tenendo in ogni caso presenti le norme dell'art. 27 del
Regio decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1399.

Art. 18.

Il bilancio preventivo della Cassa dev'essere compilato in
modo da far risultare gli introiti e le spese previste in rap-
porto ad ognuna delle Sezioni in cui si divide la Cassa.
Analogamente dev essere provveduto per la tenuta delle

scritture contabili e per la compilazione del conto consun-
tivo.

Art. 19.

Il Collegio sindacale è costituito da tre membri'effettivi e
tre supplenti, dei quali uno effettivo e uno supplente suomi-
nati dal Ministero delle Corporazioni, e due effettivi e «due
supplenti nominati dalla Confederazione fascista dei pro-
fessionisti e degli artisti.
I Sindaci hanno il compito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo e di
accompagnarlo con una loro relazione che sarà sottoposta al
Consiglio direttivo.
I Sindaci debbono intervenire alle sedute del Consiglio

direttivo e possono partecipare a quelle dei Comitati di se-
zione.

Durano in carica un anno e possono essere confermati.

Art..20.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate so-

eiali nonchè per la formazione del bilancio presentivo e del
conto consuntivo e degli altri atti e documenti di cui al-
l'art. 29 del Regio decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1300,
dovranno osservarsi le norme di cui al decreto-legge mede-
suno.

Le stesse norme valgono anche per le eventuali responsa-
bilità del Presidente e delle altre persone contemplate dagli
articoli 43, 44 e 45 del predetto decreto-legge.

TITor.o V.

Disposizioni generali.

Art. 21.

Contro le deliberazioni adottate dal Consiglio direttivo ai
sensi della lettera f) dell'art. 10 gli interessati hanno facoltà
di ricorrere, in ultima istanza, al Ministero delle Corpora-
zioni.

Art. 22.

In caso di scioglimento o revoca del riconoscimento giu-
ridico della Cassa il liquidatore, nominato dalle autorità
competenti, provvederà alla liquidazione delPattivo ed alla
estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione -sarà de-

voluto in conformità di quanto dispone Part. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 23.

Per tutto quanto non è previsto Igel presente statuto si fa
riferimento alle norme di legge, alle direttive del Ministero
delle Corporazioni, alle deliberazioni e istruzioni della Con-
federazione fascista dei professionisti e degli artisti ed ai
principi del diritto vigente.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia :

Il Ministro per le corporazioni :
LANTINI.
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Statuto della Cassa di assistenza del Sindacato nazionale fascista
degli ingegneri.

TitOLO I.

Costituzione e scoýi.
Art. 1.

Ë costituita, ai sensi delPart. 4, ultimo comma, della

legge 3 aprile 1926, n. 563, la « Cassa di assistenza del Sin-

dacato 'nazionale fascista degli ingegneri ».
Essa ha sede in Roma, aderisce alla Confederazione fasci

sta dei professionisti e degli artisti e svolge la sua attività
in tutto il territorio del Regno.

Art. 2.

La Cassa ha lo scopo di attuare. l'assistenza in favore

dei rappresentati dai Sindacati fascisti degli ingegneri.
In particolare la Cassa concede assegni temporanei ai

Ihonri inscritti e alle loro famiglie e si propone, in rapporto
ai mezzi di cui dispone, di:

a) provvedere alla istituzione di borse di studio a fa-

vore dei figli degli ingegneri;
b) prestare eventualmente altre forme di assistenza che

saranno determinate nel regolamento.
La Cassa si propone inoltre, dopo aver assolti i compiti di

etii al comma precedente e sempre quando abbia sufficienti
disponibilità di mezzi, di promuovere od attuare, nei limiti
di legge e previe le necessarie autorizzazioni, altre presta-
zioni anche di carattere previdenziale.
La Cassa assolve infine a tutti gli altri compiti che le

derivino dal presente statuto o le siano attribuiti da leggi,
regolamenti e disposizioni delle autorità tutorie, nonchè da

eventuali accordi, debitamente approvati, con altri Istituti
che di propongono scopi analpghi.

TrrOLO II,

1scr¡zioni e contributi.

Art. 3.

Possono essere soci della Cassa di assistenza tutti i rap-
presentati dai Sindacati fascisti degli ingegneri.
Le modalità per l'iscrizione alla Cassa, tanto per coloro

che sono inscritti, quanto per coloro che non sono inscritti

alle Associazioni sindacali giuridicamente riconosciute degli
ingegneri, come per coloro che fruiscono di assistenza da

altri enti, verranno dettate dal Regolamento.
Art. 4.

La Cassa provvede al raggiungimento degli scopi indicati
nell'art. 2 mediante contributi da determinare in relazione
alle prestazioni assistenziali che verranno concesse agli in·
scritti.
Gli inscritti non potranno usufruire delle prestazioni se

non siano trascorsi sei mesi dalla data di iscrizione alla

Cassa e non siano al corrente col pagamento dei contributi.

TIToLo III.

Organi della Cassa.

Art. 5.

Soyo organi della Cassa:
a) il Consiglio direttivo;
b) il Comitato esecutivo ;
o) 11 Presidente.

Art. 6.

Il Consiglio direttivo è costituito, oltre che dal Presidente:
1) da un Vice Presidente designato dalla Confederazione

fascista dei professionisti e degli artisti;
2) da sei rappresentanti del Sindacato nazionale fascista

degli ingegneri scelti dalla Confederazione fascista dei pro-
fessionisti e degli artisti, preferibilmente tra i membri del
Direttorio del Sindacato medesimo, su designazione del Se-
gretario ;

3) da un rappresentante della Confederazione fascista dei
professionisti e degli artisti;

4) da un rappresentante del Ministero delle Corpora-
zioni;

5) da un rappresentante del Ministero dei Lavori Pub-
blici.

I membri di cui al numero 2 che si astengano senza giu-
stificato motivo dall'intervenire a ti.e sedute consecutive,
saranno dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza viene pronuneinta dal Consiglio decorsi

dieci giorni dalla notificazione al'interessato della relativa

proposta.
Contro di essa è ammesso ricorso al Ministero delle Cor.

porazioni.
Coloro che sono nominati in sostituzione dei membri di-

chiarati decaduti e comunque venuti a mancare prima della
scadenza, rimangono in carica solo fino a quando vi sareb-
hero rimasti i membri che hanno surrogati.

Art. 7.

Il Consiglio direttivo si riunisce ordinariamente i tre

mesi e straordinariamente tutte le volte che il Presidente lo

ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta dal Comitato ese-

cutivo o da almeno nu terzo dei componenti il Consiglio
direttivo o dai Sindaci.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti, diramati

almeno otto giorni prima di quello ûssato per la riunione
e contenenti l'indicazione del luogo, giorno, ed ora della

riunione stessa e deglã argomenti da trattare.
In caso di urgenza il termine di preavviso potra essere

ridotto a tre giorni.
Per la validità delle sedute del Consiglio è necessaria, in

prima convocazione, la presenza di almeno due terzi dei
suoi componenti.
In seconda convocazione, che può essere stabilita ad

un'ora di distanza dalla prima e nello stesso invito di questa,
la seduta è salida quando sia presente almeno la metà dei
c'omponenti il Consiglio.
Ogni membro del Consiglio ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono pi'ese a maggioranza di voti.
In caso di parità prevale il voto del Presidente.
Alle adunanze del Consiglio partecipano i Sindaci della;

Cassa, che debbono perciò essere invitati ad ogni seduta.

Art. 8.

Spetta al Consiglio direttivo:
a) di deliberare le direttive d'ordine generale per Pat-

tuazione degli scopi indicati nell'art. 2 e in particolare di

determinare i limiti di applicazione delFassistenza;
b) di nominare due membri del Comitato esecutivo ;

c) di approvare il regolamento della Cassa, che sara'

sottoposto alla ratifica dell'autorità tutoria:
d) di deliberare, entro il 30 aprile di ogni anno, sui reso-

conti morali e finanziari del Presidente e del Comitato ese-

cutivo della Cassaj
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e) di deliberare il bilancio preventivo non oltre il 30 set-
tembre di ogni anno. In tale sede il Consiglio può delegare
al Presidente i poteri necessari per introdurre nel bilancio
stesso le modificazioni che fossero richieste per l'approva-
zione del bilancio in sede tutoria;

f) di deliberare sulle modifiche al presente Statuto da
sottoporre all'approvazione a norma di legge;

g) di dare il parere su ogni questione che sia sotto

posta al suo esame dal Presidente e dal Comitato esecutivo;
1e) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano

ad esso demandate dal presente Statuto, dalle leggi e rego-
lamenti dello Stato e dagli organismi superiori.

Art. 9.

11 Comitato esecutivo è composto, oltre che dal Presidente
e dal Vice Presidente:

1) da due componenti il Consiglio direttivo scelti dal

Consiglio stesso tra i membri di cui al n. 2 dell'art. 0;
2) dal rappresentante del Ministero delle Corporazioni;
3) dal rappresentante della Confederazione fascista dei

professionisti e degli artisti.

Art. 10.

Il Comitato esecutivo si riunisce su convocar.ione del Pre-
sidente almeno una volta al mese.
La convocazione ò fatta con le stesse modalità stabilite

per il Consiglio direttivo, salvo per il termine di preavviso
che è ridotto a cinque giorm, e in caso di urgenza a tre
giorni.
Le sedute del Comitato esecutivo sono valide se sono pre

senti almeno due dei suoi <•omponenti oltre il Presidente.
Ciascun niembro ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
In caso di parità prevale il voto del Presidente.
Alle riunioni del Comitato eseentivo possono partecipare

i Sindaci che debbono pertanto essere invitati ad ogni se-
data.

Art. 11.

Spetta al Comitato esecutivo:
a) di curare il conseguimento dei fini statutari in nr

monia con le deliberazioni del Consiglio direttivo;
b) di deliberare le modalità per l'applicazione dell'as

sistenza prevista dall'art. 2;
c) di deliberare sui ricorsi degli inseritti o dei loro

aventi causa relativamente alle prestazioni ;
d) di esaminare le proposte da sottoporre al Consiglio

direttivo;
c) di adempiere a tutte le altie mansioni che siano ad

esso demandate dal presente Statuto, dal Regolamento, o che
gli siano attribuite dal Consiglio.

Art. 12.

Il Presidente della Cassa ò il Segretario del Sindacato
nazionale fascista degli ingegneri, oppure altra persona, ap-
partenente alla categoria, da lui designata d'intesa con la
Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti.
Egli dirige e rappresenta legalmente la Cassa ed è respon-

sabile del suo andamento e della sua amministrazione; è
di diritto Presidente del Consiglio direttivo e del Comitato
esecutivo.
In caso di urgenza il Presidente ha facoltà di esercitare i

poteri del Comitato esecutivo salvo la ratifica del Comitato
nella prima riunione.

In caso di assenza o di impedimento il Presidente è sosti-
tuito dal Vice Presidente.
La nomina del Presidente e del Vice Presidente dev'essere

approvata a norma delPart. 7 della legge 3 aprile 1920,
n. 563.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione fascista

dei professionisti e degli artisti.

TITOLO lŸ.

Patrimonio sociale · Amministrazione - 1]ilanci.

Art. 13.

Il patrimonio della Cassa è costituito:

a) dai beni mobili,e immobili e dai valori che, per aegiti-
sti, lasciti, donazioni o per qualunque altro titol. , vengano
in possesso della Cassa ;

b) dalle somme destinate a formare speciali riserve o

accantonamenti.

Art. 14.

Costituiscono entrate della Cassa:
a) i contributi degli inscritti a norma dell'art. 4;
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
c) le somme incassate per lasciti, donäzioni, elargizioni,

e in generale per atti di liberalità;
d) le somme che per qualsiasi altro titolo, previe le

eventuali autorizzazioni di legge, vengano in possesso della
Cassa.

Art. 15.

Gli avanzi annuali di gestiene possono essere impiegati
unidamente per costituire riserve ordinarie e straordinarie,
secondo le modalitA che saranno determinate ikI regola-
mentg e tenendo in ogni enso presenti le norme dell'art. 27
del Ilegio decreto-legge 12 ottobce 1933, n. 1399.

Art. 16.

Il Collegio sindacale è costituito da tre membri effettivi
e tre supplenti, dei quali uno ettettivo ed uno suppleute
nominati rispettivamente dal Ministero delle Corporazioni,
lalla Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti
e dal Sindacato nazionale fascista degli ingegneri.
I Sindaci hanno il compito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo e di
accompagnarlo con una loro relazione che sarà sottoposta
al Consiglio direttivo.
I Sindaci debbono intervenire alle sedute del Consiglio

direttivo e possono partecipare a quelle del Comitato ese-
cutivo.
Durano in carica un anno e possono essere e'onfermati.

Art. 17.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate so-
einli nonchò per la formazione del bilancio preventivo e del
< onto consuntivo e degli aHri atti e doenmenti di cui all°ar-
t icolo 29 del Regio d'ecret o-legge 12 ottobre 1983, n. 1300,
dovranno osservarsi le norme di cui al decreto-legge mede·
simo.

Le stesse norme valgono anche per le eventuali responsa-
bilità del Presidente e delle altre persone contemplate dagli
articoli 43, 44, 45 del predetto decreto-legge.
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Trroto V. regolamenti e disposizioni delle autorità tutorie, nonchè da
eventuali accordi, debitamente appyovati, con altri IstitutiDisposizioni generali• che si propongono scopi analoghi.

Art. 18.

Contro le deliberazioni adottate dal Comitato esecutivo

ai sensi della lettera c) dell'art. 11 gli interessati hanno
facoltà di ricorrere alla Confederazione fascista dei profes-
sionisti e degli artisti ed in seconda ed ultima istanza al
Ministero delle Corporazioni.

Art. 19.

In caso di scioglimento o revoca del riconoscimento giu-
ridico della Cassa il liquidatore, nominato dalle autorità

competenti, provvederà alla liquidazione dell'attivo ed alla

estinzione del passivo.
' Il patrimonio netto risultante dalla lignidazione sarA de-

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del Itegio
decreto lo luglio 1926, n. 1130.

TIToto IL

Iscrizioni e contributi.

Art. 3.

Possono essere socie della Cassa di assistenza tutte le rap-
presentate dai Sindacati fascisti delle levatrici.
Le modalità per l'iscrizione alla Cassa, tanto per coloro

che sono iscritte quanto per coloro che non sono iscritte

alle Associazioni sindacali giuridicamente riconosciute delle
levatrici, come per coloro che fruiscono di assistenza da

altri Enti, verranno dettate dal Regolamento.

Art. 4.

Art. 20
La Cassa provvede al raggiungimento degli scopi indicati

nell'art. 2 mediante contributi da determinare in relazione

Per tutto quanto non è previsto nel presente Statuto si

fa riferimento alle norme di legge, alle direttive del Mini-

stero delle Corporazioni, alle deliberazioni e istruzioni della
Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti ed
ai principt del diritto vigente.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re d'Italia,

alle prestazioni assistenziali che verranno concesse alle

iscritte.
Le levatrici iscritte non potranno usufruire delle presta-

zioni se non siano trascorsi sei mesi dalla data d'iscrizione

alla Cassa e non siano al corrente col pagamento dei con-

tributi.

Imperatore d'Etiopia: Trrot.o III.

Il Ministro per le corporazioni: Organi della Cassa.
LANTUG.

Art. 5,

Statuto della Cassa di assistenza del Sindacato nazionale fascista Sono organi della Cassa: .

delle levatrici, a) il Consiglio direttivo;

Trroto I. b) il Comitato esecutivo;

Costituzione e scopi.
c) il Presidente.

Art. 1.
'Art. 6.

E costituita ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge
3 aprile 1926. n. 5fi3. la « Cassa di assistenza del sindacato

nazionale fascista delle levatrici ».
Essa ha sede in Roma, aderisce alla Confederazione fasci-

sta dei professionisti e degli artisti e svolge la sua attività
in tutto il territorio del Itegno.

Art. 2.

La Cassa ha lo scopo di attuare l'assistenza in favore delle

rappresentate dai sindacati fascisti delle levatrici.

In particolare la Cassa concede assegni temporanei alle

proprie iscritte e alle loro famiglie e si propone, in rapporto
ai mezzi di cui dispone, di:

al provvedere alla istituzione di borse di studio a favore
dei flgli delle levatrici:

6) prestare eveutnalmente altre forme di assistenza che

saranno determinate nel regolamento.
La Cassa si propone inoltre, dopo aver assolti i compiti di

eni al comma precedente e sempre quando abbia suffleienti

disponibilità di mezzi, di promuovere ad attuare, nei limiti
di leggee previe le necessarie autorizzazioni, altre prestazioni
anche di carattere previdenziale.
La Canna assolve infine a tutti gli altri compiti che le de-

rivino dal presente statuto o le siano attribuiti da leggi,

Il Consiglio direttivo è costituito, oltre che dal Presidente i

16 da un Vice-Presidente designato dalla Confederazione
fascista dei professionisti e degli artisti;

2° da sei rappresentanti del Sindacato nazionale fasci-
sta delle levatrici, scelti dalla Confederazione fascista dei

professionisti e degli artisti, preferibilmente fra i membri
lel Direttorio del Sindacato medesimo, su designazione della
segretaria;

3° da un rappresentante della Confederazione fascista
dei professionisti e degli artisti :

4° da un rappresentante del Ministero delle Corpora-
zioni;

5° da un rappresentante del Ministero dell'Interno;
6° da un rappresentante dell'Associazione nazionale fa-

scista del pubblico impiego (Sezione levatrici condotte).
I membri del Consiglio direttivo durano in carica tre anni

e possono essere confermati.
I membri di cui al numero 2 che si astengano senza giu-

stificato motivo dall'intervenire a tre sedute consecutive sa-

ranno dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza viene pronunciata dal Consiglio decorsi dieci

giorni dalla notificazione all'interessato della relativa pro.

posta.
Contro di essa è ammesso ricorso al Ministero delle Corpo-

raz1om.
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Coloro che sono nominati in sostituzione dei, membri di-
chiarati decaduti o comunque venuti a mancare prima della
scadenza, rimangono in carica solo fino a quando vi sareb-
bero rimasti i membri che hanno surrogati.

Art. 7.

Il Consiglio direttivo si riunisce ordinariamente ogni tre
mesi e straordinariamente tutte le volte che il Presidente lo

ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta dal Comitato ese-

cutivo o da alineno un terzo dei componenti il Consiglio di-
rettivo o dal Sindaci.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti, diramati

almeno otto giorni prima di quello fissato per la riunione e
contenenti l'indicazione del luogo, giorno, ed ora della riu-
nione stessa e degli argomenti da trattare.
In caso di urgenza il termine di preavviso potrà essere

ridotto a tre gioi'ni.
Per la validità delle seduté del Consiglio è necessaria, in

prima convocazione, la presenza di almeno i due terzi dei
suoi componenti.
In seconda convocazione, che può essere stabilita ad un'ora

di distanza dalla prima e nello stesso invito di questa, la
seduta è valida quando sia presente almeno una metà dei
componenti il Consiglio.
Ogni membro del Consiglio ha diritto a un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
In caso di parità prevale il voto del Presidente.
Alle adunanze del Consiglio partecipano i Sindaci della

Cassa, che debbono perciò essere invitati ad ogni seduta.

Art. 8.

Spetta al Consiglio direttivo:

a) di deliberare le direttiye d'ordine generale per l'at-
tvazione degli scopi indicati nell'art. 2 e in particolare di
determinare i limiti di applicazione dell'assistenza;

b) di nominare due membri del Comitato esecutivo;
c) di approvare il regolamento della Cassa che sarà sot-

posto allas ratifica dell'autorità tutoria;
d) di deliberare, entro il 30 aprile di ogni anno, sui reso-

conti morali e finanziari del Presidente e del Comitato ese-
cutivo e sul conto consuntivo della Cassa;

e) di deliberare il bilancio preventivo non oltre il 30 set-
tembre di ogni anno. In tale sede il Consiglio può delegare
al Presidente i poteri necessari per introdurre nel bilancio
stesso le modificazioni che fossero richieste per l'approva-
zione del bilancio in sede tutoria;

f) di deliberare sulle modifiche al presente statuto da
sottoporre all'approvazione a norma di legge;

g) di dare il parere su ogni questione che sia sottoposta
al suo esame dal Presidente e dal Comitato esecutivo;

h) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano
ad esso demandate dal presente statuto, dalle leggi e rego-Jamenti dello Stato e dagli orgamsmi superiori.

Art. 9.

Il Comitato esecutivo è composto, oltre che dal Presidente
e dal Vice-Presidente:

1° da due componenti il Consiglio direttivo scelti dal
Consiglio stesso tra i memb,ri di cui al n. 2 dell'art. 6;

2° dal rappresentante del Ministero delle Corporazioni;
3° dal rappresentante della Confederazione fascista dei

professionisti e degli artisti.

AR. 10.

Il Comitato esecutivo si riunisce su convocazione del Pre-
sidente almeno una volta al mese.
La convocazione è fatta con le stesse modalità stabilite per
il Consiglio direttivo, salvo per il termine di preavviso che
è ridotto a cinque giorni e, in caso .di urgenza, a tre giorni.
Le sedute del Comitato esecutivo sono valide se sono pre-

senti almeno due dei suoi componenti oltre il Presidente. '

Ciascun membro ha diritto a un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
In cdso di parità prevale il voto del Presidente.
Alle riunioni del Comitato esecutivo possono partecipare i

Sindaci che debbono pertanto essere invitati ad ogni seduta.

Art. 11.

Spetta al Comitato esecutivo :
a) di curare il conseguimento dei fini statutari in armo-

nia con le deliberazioni del Consiglio direttivo;
b) di deliberare le modalità per l'applicazione dell'assi-

stenza prevista dall'art. 2;
c) di deliberare sui ricorsi delle iscritte o dei loro aventi

causa relativamente allë prestazioni;
d) di esaminare le proposte da sottoporre al Consiglio

direttivo;
e) di adempiere a tutte le altre mansioni che siano ad

esso demandate dal presente Statuto, dal regolamento, o che
gli siano attribuite dal Consiglio.

Art. 12.

Il Presidente della Cassa è la Segretaria del Sindacato
nazionale fascista delle levatrici, oppure altra persona, ap-
partenente alla categoria, da lei designata d'intesa con la
Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti.
Dirige e rappresenta legalmente la Cassa ed è responsa-

bile del suo andamento e della sua amministrazione; è di
diritto Presidente del Consiglio direttivo e del Comitato
esecutivo.
In caso di urgenza il Presidente ha facoltà di esercitare i

poteri del Comitato esecutivo salvo la ratifica del Comitato
nella prima riunione.
In caso.di assenza o di impedimento.il Presidente è sosti-

tuito dal Vice-Presidente.
La nomina del Presidente e del Vice-Presidente dev'esserá

approvata a norma dell'art. 7 della legge 3 aprild 1920s
n. 563.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione faseista

dei professionisti e degli artisti.

- TEIOLO IŸ.

Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci.

Art. 18.

Il patrimonio della Cassa è costituito:
a) dai beni mobili e immobili e dai valori ché, per acqui-

sti, lasciti, donazioni o per qualunque altro titolo, vengano
in possesso della Cassa;

b) dalle somme destinate a formare speciali riserve o
accantonamenti.

Art. 14.

Costituiscono entrate della Cassa:
a) i contributi delle iscritte a norma dell'art. 4;
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
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c) le somme incassate per lasciti, donazioni, elargizioni,
ed in generale per atti di liberalità;

d) le somme che per qualsiasi altro titolo, previe le
eventu'ali autorizzazioni di legge, vengano in possesso della

Cassa.

Art. 15.

Gli avanzi annuali di gestione possono essere impiegatí
unicamente per costituire riserve ordinarie e straordinarie,
secotillo le modalità che saranno determinate nel regola-
mento e tenendo in ogni, caso presenti le norme delPart. 27
del Regio decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1399.

Art. 16.

Il Collegio, sindacale è costituito da tre membri effettivi
e tre supplenti, dei quali uno effettivo e uno supplente
nominati rispettivamente dal Ministero delle Corporazioni,
dalla Confederazione fascista dei professionisti e degli arti-
sti e dal Sindacato nazionale fascista delle levatrici.
I Sindaci hanno il compito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo e di
accompagnarlo con una loro relazione che sarà sottoposta al
Consiglio direttivo.
I Sindaci d bbono intervenire alle sedute del Consiglio di-

rettivo e possono partecipare a quelle del Comitato esecutivo.
Durano in carica un anno e possono essere confermati.

Art. 17.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate so-

ciali nonchè per la formazione del bilancio presentivo e del

conto consuntivo e degli altri atti e doeurtienti di cui al-
l'art. 29 del R. decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1309, do-
vranno osservarsi le norme di cui al decreto-legge inedesimo.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali responsabi-

lità del Presidente e delle altre persone contemplate dagli
articoli 43, 44, 45 del predetto decreto-legge.

TITOLO V.

Disposizioni generali.

Art. 18.

Contro le deliberazioni adottate dal Comitato esecutivo ai
sensi della lettera c) delPart. 11, gli interessati hanno
facoltà di ricorrere alla Confederazione fáscista dei profes-
sionisti e degli artisti ed in seconda ed ultima istanza al
utui.+-- antia Corporazioni.

Art. 19.

In caso di seioglimento o revoca del riconoscimento gin-
ridico della Cassa il liquidatore, nominato dalle autorità

competenti, provvederà alla liquidazione dell'attivo ed alla

estinzione del passivo.
Il patrinionio netto risultante dalla liquidazione sarà devo·

luto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. decreto
1• luglio 1926, n. 1130.

Art. 20.

Per tutto quanto non è previsto nel presente Statuto si fa
rlferitnento alle norme di legge, alle direttive del Ministero

delle Corporazioni, alle deliberazioni e istruzioni della Con-

federazione fascista dei professionisti e degli artisti ed ai
principî del diritto vigente.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per le corporazioni :
LANTINI.

Statuto della Cassa di assistenza del Sindacato nazionale fascista

dei medici.

TrrOLO I.

Costituzione e scopi.

Art. 1,

E costituita, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma della legge
3 aprile 1926, n. 563 la « Cassa di assistenza del Sindacato
nazionale fascista dei medici ».
Essa ha sede in Roma, aderisce alla Confederazione fasci-

sta dei professionisti e degli artisti e svolge la sua attività
in tutto il territorio del Regno.

Art. 2.

La Cassa ha 10 scopo di attuare l'assistenza in favore dei

rappresentati dai Sindacati fascisti dei medici.
In particolare la Cassa concede assegni temporanei ai

propri iscritti e alle loro famiglie e si propone, in rapporto ai
mezzi di cui dispone, di:

a) provvedere alla istituzione di borse di studio a fa-

vore dei figli dei medici;
b) prestare eventualmente altre forme di assistenza che

saranno determinate nel regolamento.
La Cassa si propone inoltre, dopo aver assolti i compiti di

cui al comma precedente e sempre quando abbia sunicienti
disponibilità di mezzi, di promuovere od, attuare nei limiti

di legge e previe le necessarie autorizzazioni, altre prestazioni
anche di carattere previdentiale.
La Cassa assolve infine a tutti gli altri compiti che le de

rivino dal presente Statuto o le siano attribuiti da leggi, re-
golamenti e disposizioni delle autorità tutorie, nonch da

eventuali accordi, debitamente approvati, con altri Istituti
che si propongono scopi analoghi.

TrroLo II.

Iscrizioni e contributi.

Art. 3.

Possono essere soci della Cassa di assistenza tutti i rap-
presentati dai Sindacati fascisti dei medici.
Le modalità per l'iscrizione alla Cassa, tanto per coloro

che sono iscritti quanto per coloro che non sono iscritti alle

Associazioni sindacali giuridicamente riconosciute dei me-

dici, come per coloro che fruiscono di assistenza da altri

Enti, verranno dettate dal Regolamento.

Art. 4.

La Cassa provvede al raggiungimento degli scopi indicati
nell'art. 2 mediante contributi da determinare in relazione

alle prestazioni assistenziali che verranno concesse agli
iscritti.
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I medici iscritti non potranno usufruire delle prestazioni
se non sianó trascorsi sei mesi dalla data d'iscrizione alla
Cassa e non giano al corrente col pagamento dei contributi.

Trioto III.

Organi della Cassa.

'Art. 5.

JBono organi della Cassa:
a) il Consiglio direttivo;
b) il Comitato esecutivo;
P) il Preg1dente.

'Art. 6.

Il Consiglio direttivo è costituito, oltre che dal Presidente:
1) da un Vice Presidente designato dalla Confederazione

fascista dei professionisti e degli artisti; .

2) da sei rappresentanti del Sindacato nazionale fascista
dei medici scelti dalla Confederazione fascista dei profes
sionisti e degli artisti, preferibilmente tra i membri del Ili
rettorio del Sindacato medesimo, su designazione del Segre
tario;

3) da un rappresentante della Confederazione fascista
dei professionisti e degli artisti;

4) da un rappresentante del Ministero delle Corpora-
zioni;

5) da un rappresentante del Ministero dell'Interno;
6) da un rappresentante dell'Associazione nazionale fa-

scista del pubblico impiego (Sezione medici condotti).
I membri del Consiglio direttivo durano in carica tre anni

e possono essere confermati.
I membri di cui al numero 2 che si astengano senza gin-

stificato motivo dall'intervenire a tre sedute consecutive, sa-
ranno dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza viene pronunciata dal Consiglio decorsi dieci

giorni dalla notificazione alPinteressato della relativa pro-
posta.
Contro di essa è ammesso ricorso al Ministero delle Corpo-

razzom.
Coloro che sono nominati in sostituzione dei membri di-
hiarati decaduti o comunque venuti a mancare prima della
scadenza, rimangono in carica solo fino a quando vi sareb-
bero rimasti i membri che hanno surrogati.

'Art. 7.

Il Consiglio direttivo si riunisce ordinariamente ogni tre
mesi e straordinariamente tutte le volte che il Presidente lo
ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta dal Comitato ese-

cutivo o da almeno un terzo dei componenti il Consiglio di-
rettivo o dai Sindaci.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti, diramati

almeno otto giorni prima di quello fissato per la riunione
e contenenti l'indicazione del luogo, giorno, ed ora della
riunione stessa e degli argomenti da trattare.
In caso di urgenza il termine di preavviso potrà essere

ridotto a tre giorni.
Per la validità delle sedute del Consiglio è necessaria, in

prima convocazione, la presenza di almeno i due terzi dei
suoi componenti.
In seconda convocazione, che può essere stabilita ad un'ora

di distanza dalla prima e nello stesso invito di questa, la
seduta è valida quando sia presente almeno una metà dei
componenti il Consiglio.

Ogni membro del Consiglio ha diritto a un voto.
Le deliberazioni sono ¡>rese a maggioranza di voti.
In caso di parità prevale il voto del Presidente.
Alle adunanze del Consiglio partecipano i Sindaci della

Cassa, che debbono perciò essere invitati ad ogni seduta.

Art. 8.

Spetta al Consiglio direttivo:
d) di deliberare le direttive d'ordine generale per l'at-

tuazione degli scopi indicati nell'art. 2 e in particolare di
determinare i limiti di applicazione dell'assistenza;

b) di nominare due membri del Comitato esecutivo;
c) di approvare il regolamento della Cassa che sarà sot.

toposto alla ratifica dell'autorità tutoria;
d) di deliberare, entro il 30 aprile di ogni anno, sui re-

soconti morali e finanziari del Presidente e del Comitato ese-
cutivo e sul conto consuntivo della Cassa;

el di deliberare il bilancio preventivo non oltre il 30
settembre di ogni anno. In tale sede il Consiglio può delegare
al Presidente i poteri necessari per introdurre nel bilancio
stesso le modificazioni che fossero richieste per l'approva-
zione del bilancio in sede tutoria;

f) di deliberare sulle modifiche al presente Statuto da
sottoporre all'approvazione a norma di legge;

g) di dare il parere su ogni questione che siä sottoposta
al suo esame dal Presidente e dal Comitato esecutivo;

h) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano
ad esso demandate dal presente Statuto, dalle leggi.e regola-
menti dello Stato e dagli organismi superior2.

Art. 9.

Il Comitato esecutivo è composfo, oltre che dal Presi
dente e dal Vice Presidente :

1) da due componen_ti il Consiglio direttivo scelti dal
Consiglio stesso tra i membri di cui al u. 2 dell'art. 0 ;

2) -dal rappresentante del 31inistero delle Corporazioni;
3) dal rappresentante della Confederazione fascista dei

professionisti e degli artisti.

Art. 10.

Il Comitato esecutivo si riunisce su convocazione del Pre-
sidente almeno una valta al mese.
La convocazione è fatta con le stesse modalità stabilite

per il Consiglio direttivo, salvo per il termine di preavviso
che è ridotto a cinque giorni e, in caso di urgenza, a tre
giorni.
Le sedute del Comitato esecutivo sono valide se sono pre-

senti almeno due dei suoi componenti oltre il Presidente.
Ciascun membro ha diritto a un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
In caso di parità prevale il voto del Presidente.
Alle riunioni del Comitato esecutivo possono partecipare i

Sindaci che debbgno pertanto essere invitati ad ogni peduta.

Art . 11.

Spetta al Comitato esecutivo:
a) di curare il conseguimento dei fini statutari in armos

nia con le deliberazioni del Consiglio direttivo ,

b) di deliberare le modalità per Ihpplicazione delPas.
sistenza prevista dall'art. 2;

c) di deliberare sui ricorsi deg1Liscritti o dei loro aventi
causa relativamente alle prestazioni;

</) di esaminare le proposte da sottoporre al Consiglio
direttivo;
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c) di adempiere a tutte le altre mansioni che siano' ad
esso demandato dal presente Statuto, dal regolamento, o
che gli siano attribnite dal Consiglio.

Art. 12.

Il Presidente della Cassa è il Segretario del Sindaeato na-
zionale fascista dei medici, oppure altra persona, apparte-
nento alla categoria, da lui designata d'intesa con la Confe-
derazione fascista dei professionisti e degli artisti.
Egli dirige e rappresenta legalmente la Cassa ed è respon-

sabile del suo andamento e della sua amministrazione; è
di diritto Presidente del Congglio direttivo e del Comitato
esecutivo.
In caso d'urgenza il Presidente lia facoltà di esercitare i

poteri del Comitato esecutivo salvo la ratifica del Comitato
nella prima riunione.
In caso di assenza o di impedimento il Presidente è sosti-

tuito dal Vice Presidente.
La nomina del Presidente e del Vice Presidente dev'essere

approvata a norma dell'art. 7 della legge 3 aprile 1926, n. 563.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione fascista

del professionisti e degli artisti.

Trrono IV.

Patrimonio sociale - Amministrazione . Hilanci.

Art. 13.

Il patrimonio della Cassa ò costituito:

a) dai beni mobili e immobili e dai valori che per acqui-
sti, lasciti, donazioni o per qualunque altro titolo vengano
in possesso della Cassa;

b) dalle somme destinate a formare speciali riserve o

accantonamenti.
Art. 14.

Costituiscono entrate della Cassa:
a) i contributi degli iscritti a norma dell'art. 4;
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
c) le somme incassate per lasciti, donazioni, elargizioni,

ed in generale per atti di liberalità;
d) le somme che per qualsiasi altro titolo, previe le even-

tuuli autorizzazioni di legge, vengano in possesso della Cassa.

Art. 15.

Gli avanzi annuali di gestione possono essere impiegati
unicamente per costituire riserve ordinarie e straordinarie,
secondo le modalità che saranno determinate nel regolamento
e tenendo in ogni caso presenti le norme dell'art. 27 del Regio
decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1399.

Art. 16.

Il Collegio sindacale è costituito da tre membri effettivi o |
tre supplenti, dei quali uno effettivo e uno supplente nomi i

nati rispettivamente dal Ministero delle Corporazioni, dalla :

Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti e dal
Sindacato nazionale fascista dei medici.

I Sindaci hanno il compito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare 11 conto copsontivo e di

accompagnarlo con una loro relazione che sarà sottoposta al
Consiglio direttivo.
I Sindaci debbono iutervenire alle sedute del Consiglio

direttivo e possono partecipare a quelle del Comitato ese-

cutivo.
Durano in carica un anno e possono essere confermati.

Art. 17.

Per l'amininistrazione del patrimonio e delle entrate so-

ciali noncliè per la formazione del bilancio preventivo e del
conto consuntivo e degli altri atti e documenti di cui all'arti-
colo 29 del Regio decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1399,
dovranno osservarsi le norme di cui al decreto-legge mede-
simo.

Le stesse norme valgono anche per le eventuali responsa-
bilità del Presidente e dëlle altre persone contemplate dagli
articoli 43, 44, 45 del predetto decreto-legge.

TIToto V.

Disposizioni generali.
' Art. 18.

Contro le deliberazioni adottate dal Comitato eseentivo
ai sensi della lettera c)'dell'art. 11 gli interessati hanno
facoltà di ricorrere alla Confederazione fascista dei profes-
sionisti e degli artisti ed in seconda ed ultima istanza al
Ministero delle Corporazioni.

Art. 19.

In caso di scioglimento o revoca del riconoscimento giu-
ridico della Cassa il liquidatore, nominato dalle autorità
competenti, provvederà alla liquidazione dell'attivo ed alla
estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla lignidazione sarà de-

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 20.

Per tutto quanto non è previsto nel pres.ente statuto si fa
rifeiimento alle norme di legge, alle direttive del Ministero
delle Corporazioni, alle deliberazioni e istruzioni della Con.
federazione fascista dei professionisti e degli artisti ed ai
principî del diritto vigente.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per le corporazioni :
LANTINI.

Statuto della Cassa di assistenza del Sindacato nazionale fascista
dei musicisti.

TITOLO I,

Costituzione e scopi.

Art. 1.

E' costituita, ni sensi dell'art. 4, ultimo comma, della

legge 3 aprile 192G. n. 563, la « Cassa di assistenza del Sin-

Onrato nazionale fascista dei musicisti ».
Essa lia sede in Roma, aderisce alla Confederazione fa-

scista dei professionisti e degli artisti e svolge la sua attività
in tutto il territorio del Regno.

Art. 2.

La Cassa ha lo scopo di attuare l'assiistenza in favore (tet

rappresentati dai Sindacati fascisti dei musicisti.
In particolare la Cassa concede assegni temporanei ai

propri iscritti e alle loro famiglie e si propone, in rapporto
ai mezzi di cui dispone, di:
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a) provvedere alla istituzione di borse di studio a fa-
vore deil figli dei musicisti;

b) prestare eventualmente altre forme di assistenza che
saranno determinate nel regolamento.
La Cassa si propone inoltre, dopo aver assolti i compiti di

cui al comma precedente e sempre quando abbia sufficienti di-
sponibilità di mezzi, di promuovere od attuare, nei limiti
di legge e prev.ie le necessarie autorizzazioni, altre presta-
zioni anche di carattere presidenziale.
La Cassa assolve infine a tutti gli altri compiti che le

derivino dal presente statuto o le siano attribuiti da leggi,
regolamenti, e disposizioni delle autorità tutorie, nonchè
da eventuali accordi, debitamente approvati, con altri Isti-
tuti che si propongono scopi analoghi.

TITOLO II'.

Iscrizioni e contributi.

Art. 3.

Possono essere soci della Cassa di assistenza tutti i rappre
sentati dai Sindacati fascisti dei musicisti.
Le modalità per l'iscrizione alla Cassa, tanto per coloro

che sono iscritti· quanto per coloro che non sono iscritti alle
Associazioni sindacali giuridicamente riconosciute deia mu-
sicisti come per coloro che fruiscono di assistenza da altri
Enti, verranno dettate dal regolamento.

Art. 4.

La Cassa provvede al raggiungimento degli: scopi indi-
cati nell'art. 2 mediante contributi da determinare in rela-
zione alle prestazioni assistenziali clie verranno concesse

agli iscritti.
Gli iscritti no.n potranno usufruire delle prestazioni se

non siano trascorsi sei mesi dalla data d'iscrizione alla
Cassa e non siano al corrente col pagamento dei contributi.

TTIOLO III.

Organi della Cassa.

Ãrt. 5.

Sono organi della Cassa:
a) il Consiglio direttivo;
b) il Comitato esecutivo;
c) il Presidente.

Art. 6.

Il Consiglio direttivo è costituito, oltre clio dal Presi-
dente:

1) da un Vice Presidente designato dalla Confederazione
fascista dei professionisti e degli artistil;

2) da quattro rappresentanti del Sindacato nazionale fa-
scista dei musicisti scelti dalla Confederazione fascista dei
professionisti e degli artisti, preferibilmente fra i membri
del Direttorio del Sindacato medesimo su desigunzione del
Segretario;

3) da un rappresentante della Confederazione fascista
dei professionisti e degli artisti;

4) da un rappresentante del Ministero delle Corpora
zioni ;

5) da un rappresentante del Ministero della Cultura
Popolare;

6) da un rappresentante della Società italiana degli au-
tori ed editori.
I membri del Consiglio direttivo durano in carica tre anni

e possono essere confermati.

I'membri di clii al nuinero 2 che si astengano senza giu-
stificato motivo dalPintervenire a tre sedute consecutive,
saranno dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza viene pronunciata dal Consiglio decorsi dieci

giorni dalla notificazione alFinteressato della relativa pro-
posta. •

Contro di essa è ammesso ricorso al Ministero delle Cor-
porazioni.
Coloro che sono nominati in sostituzione dei membri di-

chiarati decaduti o comunque venuti; a mancare prima della
scadenza, rimangono in carica solo fino a quando vi sareb-
bero rimasti i membri che hanno surrogati.

Art. 7.

Il Consiglio direttivo si riunisce ordinariJamente ogni tre
mesi e straordinariamente tutte le volte che il Presidente
lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta dal Comitato
esecutivo o da almeno un terzo dei componentil il Consi-
glio direttivo o dai Sindaci.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti, diramati

almeno otto giorni prima di quello fissato per la rilunione
e contenenti l'indicazione del luogo, giorno, ed ora della
riunione stessa e degli argomenti da trattare.
In caso di urgenza il termine di preavviso potrà essere

ridotto a tre giornil.
Per la validità delle sedute del Consiglio è necessaria, in

prima convocazione, la presenza di almeno due terzi dei
suoi componenti.
In seconda convocazione, che può essere stabilita ad

un'ora dia distanza dalla prima e nello stesso invito di que-
sta, la seduta è valida quando sia presente almeno metà
dei componenti il Consiglio.
Ogni membro del Consiglio ha diritto .ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
In caso di parità prevale il voto del Presidente.
Alle adunanze del Consiglio partecipano i Sindaci della

Cassa, che debbono perciò essere invitati ad ogni seduta.

'Art. 8.

Spetta al Consiglio direttivo:
a) di deliberare le direttive d'ordine generale per l'at-

tuazione degli scopi indicati nell'art. 2 e in particolare di
deterniinare i limiti di applicazione dell'assistenza;

b) di nominare due membri del Coinitato esecutivo;
c) di approvare il regolamento della Cassa che sarà sot.

toposto alla ratifica dell'autorità tutoria;
d) di deliberare, entro il 30 aprile di ogni anno, sui

resoconti morali e finaliziari del Presidente e del Comitato
esecutivo e sul conto consuntivo della Cassa ;

e) di deliberare il bilancio preventivo non oltre il 30 set-
tembre di ogni anno. In tale sede il Consiglio può delegare
al Presidente i poteri necessari per introdurre nel bilancio
stesso le modificazioni che fossero richieste per Papprosa-
zione del bilancio in sede tutoria;

f) di deliberare sulle modifiche al presente statuto da
sottoporre alPapprovazione a norma di legge;

g) di dare il parere su ogni questione che sia sottoposta
41 suo esame dal Presidente e dal Comitato esecutivo;

h) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano
ad esso demandate dal presente Statuto, dalle leggi e rego-
lamenti dello Stato e dagli organismi superiori.

Art. 9.

II Comitato esecutivo è composto, oltre che dal Presidénte
e dal Vice Presidente:

1) da due componenti il Consiglio direttivo scelti dal
Consiglio stesso tra i membri di cui al n. 2 delPart. 6;
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2) dal rappresentante del Ministero delle corporazioni;
3) dal rappresentante della Confederazione fascista dei

professionisti e degli artisti.

Art. 10.

Il Comitato esecutivo si riunisce su convocazione del Pre-
sidente almeno una volta al mese.
La convocazione è fatta con le stesse modalità stabilite

per il Consiglio direttivo, salvo per il termine di preavviso
che è ridotto a cinque giorni e, in caso di urgenza, a tre

giortli.
Le sedute del Comitato esecutivo sono valide se sono pre-

senti almeno due dei suoi componenti oltre il Presidente.
Ciascun membro ha diritto a un voto.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
In caso di parità prevale il voto del Presidente.
Alle riunioni del Comitato esecutivo possono partecipare
i Sindaci che debbono essere invitati ad ogni seduta.

Art. 11.

Spetta al Comitato esecutivo:
a) di curare il conseguimento dei fini statutari in ar-

monia con le deliberazioni .del Consiglio direttivo;
b) di deliiberare le modalità per Papplicazione dell'as-

sistenza prevista dalPart. 2;
c) di deliberare sui ricorsi degli iscritti o dei loro aventi

causa relativamente alle prestazioni;
d) di esaminare le proposte da sottoporre al Consiiglio

direttivo;
e) di adempiere a tutte le altre mansioni che siano ad

esso demandate dal presente statuto, dal regolamento, o

che gli siano attribuite dal Consiglio.

Art. 14.

Costituiscono entrate della Cassa:
a) i contributi degli inscritti a norma delPart. 4;
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimonilali;
c) le somme incassate per lasciti, donazioni, elargizioni,

ed in generale per atti di liberalità;
d) le somme che per qualsiasi altro titolo, previe le

eventuali autorizzazioni di legge, vengano in possesso della
Cassa.

'Art. 15.

Gli avanzi annuali di gestione possono essere impiegati
unicamente per costituire riserve ordinarie e straordinarie,
secondo le modalità che saranno determinate nel regola-
mento e tenendo in ogni caso presenti le norme dell'art. 27
del Regio decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1399.

Art. 16.

Il Collegio sindacale è costituito da tre membri effettivi
e tre supplenti, deil quali uno effettivo e uno supplente no-
minati rispettivamente dal Ministero delle Corporazioni,
dalla Confederazione fascista dei professionisti e degli ar-
tisti e dal Sindacato nazionale fascijsta dei musicisti.
I Sindaci hanno il compito di verificare la contabilità e

la cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo. e
di accompagnarlo con una loro relazione che sarà sottopo-
sta al Consiglio ditrettivo.
I Sindaci debbono intervenire alle sedute del Consiglio

direttivo e possono partecipare a que11e del Comitato ese-

cutivo.
Durano in carica un anno e possono essere confermati.

Art. 12. Art. 17.

Il Presidente della Cassa è il Segretario del Sindacato
nazilonale fascista dei musicisti, .oppure altra persona, ap-
partenente alla categoria, da lui designata d'intesa con

la Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti.
Egli dirige e rappresenta legalmente la Cassa ed è re-

sponsabile del suo andamento e della sua amministrazilone;
è di diritto Presidente del Consiglio direttivo e del Comi-
tato esecutivo.
In caso di urgenza il Presidente ha facoltà di esercitare
i poteril del Comitato esecutivo salvo la ratifica del Comi-
tato nella prima riunione.
In caso di assenza o di impedimento il Presidente è sosti-

taito dal Vice Presidente.
Io nomina del Presidente e del Vice Presidente dev'essere

approvata a norma dell'art. 7 della legge 8 aprile 1926,
n. 563.
L'approvazione è riJeliiesta dalla Confederazione fascista

dei professionisti e degli artisti.

TrrOLO IV.

Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci.

Art. 13.

Il patrimonio della Cassa è costituito:

a) dai beni mobili e immobili e dai valori che, per acqui-
sti, lasciti, donazioni o per qualunque altro titolo, vengano
in possesso della Cassa;

b) dalle somme destinate a formare speciali riserve o

accantonamenti.

Per l'amministrazione del patrijmonio e delle entrate so-

ciali nonchè per la formazione del bilancio preventivo e del
conto consuntivo e degli altri atti e documenti di cui allo
art. 20 del II. decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1399, dovranno
osservarsi le norme di cui al decreto-legge medesimo.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali respon-

sabilità del Presidente e delle altre persone contemplate
dagli articoli 43, 44, 45 del predetto decreto-legge.

TITOLO V.

Disposizioni generali.

Art. 18.

Contro le deliberazioni adottate dal Comitato esecutivo
ai sensi della lettera c) dell'art. 11 gli interessati hanno
facoltà di ricorrere alla Confederazione fascista dei profest
sionisti e degli artisti ed in seconda ed ultima istanza al
Ministero delle Corporazioni.

Art. 19.

In caso di scioglimento o revoca del riconoscimento giu-
ridico della Cassa il liquidatore, nominato dalle autorit§
competenti, provvederà alla liquidazione delPattivo ed alla
estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla Iikiuidazione sarà de-

voluto in conformità di quanto dispone Part. 20 del R. d
creto 1° luglio 1926, n. 1130.
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Art. 20. Art. 2.

Per tutto quanto non è previsto nel presente statuto si fa i UP revocato il riconoscimento giuridico alle Casse mutue
riferimento alle norme di legge, alle direttive del Ministero malattie per i lavoratori agricoli delle provincie di Bari,
delle Corporazioni, allo deliberazioni e istruzioni della Con. Milano e Bergamo, concesso rispettivamente con Regi de-
federazioue fascista dei professionisti e degli grtisti ed ai creti 15 febbraio 1934, n. 570, 15 febbraio 1934, n. 592,
principî del diritto vigente. e 23 agosto 1934, n. 1701.

.Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per le corporazioni :
LANTINI.

REGIO DECRETO 14 luglio 1937-XV, n. 1485.
Approvazione del nuovo statuto della Federazione nazionale

fascista delle mutue di malattia per i lavoratori agricoli e rico
noscimento giuridico ed approvarione dello statuto della Cassa
nazionale fascista di assistenza per gli impiegati agricoli e to
restalf.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPEllATOltE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 23 ottobre 1930, n. 1567, col quale
è stata riconosciuta giuridicamente la Federazione nazionale
fascista delle casse mutue di taalattia per i lavoratori agri-
coli e ne è stato approvato lo statuto;
Visti i Nostri decreti 15 febbraio 1934, n. 570, 15 feb-

Draio 1934, n. 592, e 23 agosto 1934, n. 1701, con i quali
è stato rispettivamente concesso il riconoscimento giuridico
alle Casse mutue malattie per i lavoratori agricoli delle
provincie di Bari, 51ilano e Bergamo e ne sono stati appro-
vati i relativi statuti;
Considerata la necessità di modificare lo statuto della

Federazione nazionale fascista delle cause mutue di malattia
per i lavoratori agricoli e di -revocare, in base al nuovo
ordinamento della Federazione tuedesima, il riconoscimento
giuridico concesso alle Casse mutue malattie per i lavoratori
agricoli delle provincie di Bari, Milano e liergamo;
Viste le domande in data 25 settembre 1936, G agosto 1936

e 14 at rile 1937, con le quali si chiede la revoca del rico-
noscimeuto giuridico concesso alle Casse mutue malattie per
i lavoratori agricoli dello provincie di Bari, Milano e Ber-
gamo;
Vista la domanda in data 20 ottobre 1936, con la quale

i Presidenti delle Confederazioni fasciste degli agricoltori
e dei lavoratori dell'agricoltura chiedono il ricounseimento
giuridico e l'approvazione dello statuto della Cassa nazio-
male fascista di assistenza per gli impiegati. agricoli e
forestali;
Visto l'art. 4 della legge 3 aprile 102(1, n. 563, e l'art. 30

del Nostro decreto 1° luglio 1926, n. 1130, nouchè l'art. 10
della legge 20 marzo 1930, u. 206;
Sentito il Comitato Corporativo Centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

Corporazioni, di concerto co! Ministro Segretario di Stato
per l'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato lo statuto della Federazione unzionale fa-
seista delle mutue di malattia per i lavoratori agricoli, se-

condo il testo annesso al pre,nte decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dal 31inistro proponente. in sostituzione del
testo approvato con U. decreto 23 ottobre 1930, u. 1567.

Art. 3.

E' concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 503, e del R. decreto
1" Juglio 1920, n. 1130, alla Cassa nazionale fascista di assi-
stenza per gli impiegati agricoli e forestali e ne è approvato
il relativo statuto, secondo il testo annesso al presente
decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Alinistro proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaudo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 luglio 1037 - Anno XV

VITTORIO EMAÑUltLE.

AÍUSSOLINI ·-- IsANTINI.

Visto, il Guardasigilli: Souti.
IteUistrato alla Corte dei muti, add) 30 agosto 1937 - inno AV
Atti del Governo, refistro 388, foglio 10L - M.uc1NI.

Statuto della Federazione nazionale fascista
delle mutue di malattia per i lavoratori agricoli.

TITOLO I.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

In applicazione della dichiarazione XXVIII della Carta
del Lavoro, à costituita la « Federazione nazionale fascista
delle mutue di :nal-Ittia per i lavoratori agricoli » quale ist,i.
tuto assistenziale, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della
legge 3 aprile 1926, n. 563, delle due Confederazioni fasciste
degli agricoltori e dei lavoratori dell'agricoltura.
La Federazione ha sede in Roma ed estende la sua com-

petenza su tutto il territorio del Itegno.

Art, 2.

La Federazione ha lo scopo di provvedere all'assistenza
ecouomica e sanitaria, in caso di mainttia, dei lavoratori
dell'agricoltura, nonchè di adottare tutte quelle forme di
prevenzione e di profilassi atte a diminuire od eliininare
i casi di malattia dei lavoratori dell'agricultura.
In particolare la Federazione si propone di concedere agli

iscritti, in caso di comprovata malattia, le seguenti presta-
tioni:

a) una indenuità giornaliera;
b) l'assistenza sanitaria;
c) l'assistenza ospedaliera;
d) l'assistenza ostetrica o di maternità;
e) l'assistenza medica specialistica, balneo-termale e te-

rapeutica ;
f) l'assistenza farmaceutica;
gi altre prestazioni che abl inno per fine la tutela della

salute e dell'igiene dei lavoratori, la prevenzione e la pro-
tildSNÍ ÀPllO MRÎ8tfÎ€ 00D güffÌful PO PÎgURPÖO BilS 8ßlüt dBÎ
fanciulli, la concessione di aiuti finanziari in caso di decesso,
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La Federazione si propone inoltre di coordinare la propria-
attività con le altre forme di assistenza relative alle malattie
in genere, alla tubercolosi, alla maternità, all'invalidità e

agli infortuni sul lavoro.
Sono considerate obbligatorie le prestazioni di cui alle

lettere a) e b), tranne per i mezzadri e coloni per i quali
sono considerate obbligatorie le prestazioni di cui alle let-

tere b) e c).
Le nortue ed i limiti per la concessione di tali prestazioni

e delle altre non obbligatorie saranno determinati dall'ap-
posito regolamento per Pattuazione del presente statuto.
Tra le prestazioni non obbligatorie precede, in ogni caso,

l'assistenza espedaliera.

Art. 3.

La Federazione provvede al raggiungimento degli scopi di
cui all'articolo precedente, attraverso propri organi provin-
eiali denominati « Mutue di malattig per i lavoratori agri-
'.oli ».

Art, 4.

Sono iscritti alla Federazione i lavoratori agricoli d'ambo
i sensi, dai 12 ai (15 anni compiuti, quatunque sia la forma

della loro remunerazione e del rapporto di lav o.

Possono altresì essere iscritti alla Federazione i famili ri
dei predetti lavoratori.
Cessano di essere iscritti alla Federazione, senza diritto

a restituzione dei contributi versati e ad usufruire delle

prestazioni, i lavoratori:
a) che, per un periodo superiore a tre mesi, si dedichino

a lavori diversi da quelli a<rricoli:
b) la cui appartenenza alla Federazione sia ritenuta in-

compatibile dal Comitato esecutivo della Federazioue.
Le modalità per l'iscrizione alla Federazione. I termini di

decorrenza e di cessazione, saranno determinati dal regola
mento e, per i familiari di cui al secondo comma, previ i
necessari accordi tra le due Confederazioni interessate.

Trrot.o II.

OrUanizzazione periferica.

Art. 5.

Le Afutue di malattia per i lavoratori agricoli sono gli or-
gani locali della Federazione; hanno di mawiina, civrosen-
zione proviuciak e sede presso l'Unione prov¾aciule faciet,
dei lavoratori dell'agricoltura.
Le Mutue di malattia, oltre a xrore 11 raggiunglinento

degli scopi della Federazione indicati nel precedente art. 2,
hanno in particolare il compito:
.«) di assicurare la forumzione degli elene,bi anagrafici

della mano d'opera agricola, avente diritto alla iscrizione

alle mutue;
b) di attuare le direttive della Federazione per la riscos-

sione dei contributi mutualistici;
- c) di dare le prestazioni economiche e sauitarie secondo

le modalità e nei limiti tissati nel regolamento;
d) di effettuare il controllo delle malattie;
el di raccogliere notizie e dati sulla morbilità e sulla

mortalità ;

f) di espletare le altre funzioni stabilite dalla Federa
zione per il conseguimento delle finalità previste nel presente
statuto.

Art. 6,

A ciascuna Mutua dimalattia è preposto un Comitato costi-
tuito:

a) dal Presidente, nominato dalla Confederazione fa-
scista dei lavoratori dell'agricoltura;

b) da un Vice Presidente, nominato dalla Confederazione
fascista degli agricoltori; •

c) da due rappresentanti della Confederazione fascista
del lavoratori delPagricoltura;

d) da due rappresentanti della Confederazione fascista
degli agricoltori.
I componenti del Comitato durano in carica tre anni e

possono essere confermati. In caso di sostituzione il rappre-
sentante di nuova designazione dura in carica per il residuo

'

tempo del triennio in corso.

Alle riunioni del Comitato partecipa anche, con funzioni
di segretario, il direttore della mutua di malattia, nominato
dal Consiglio direttivo della Federazione.

Art. 7.

Il Comitato si riunisce, dietro convocazione del présidente
della Mutua, almeno una volta ogni due mesi in via ordinaria
e, in via straordinaria, ogni qualvolta lo ritenga necessario
il Presidente stesso.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presensa

di almeno la metà dei componenti, oltre il Presidente.
Ciascun componente ha diritto ad un voto. Le deliberazioni

sono prese a maggioranza di voti. In caso di parità prevale
il voto del Presidente.

Art. 8.

Il Presidente, coadiuvato dal Comitato, sovraintende alls
gestione della af utua.
Il Comitato in particolare:
a) propone i sistemi di riscossione dei contributi mutua-

listici,
b) si pronuncia, su richiesta della Federazione, sulle

questioni relative all'assistenza economica e sanitaria e alle
forme di prevenzione e di potilassi contro le malattie, nel-
l'ambito della propria circoscrizion. ; •

c) promuove, ,ne10ambito della propria circoscrizione, lo
iniziative per lo sviluppo delle forme facoltative di previ-
denza per le malattle;

d) decide in prima istanza le controversie riguardanti
le prestazioni mutualistiche;

c) esercita, nel campo amministrativo-contabile, le attri-
buzioni che gli siano deferite del Consiglio direttivo della
Federazione.

Trroso III.

Organi della Federazione.

Art. 9.

Sono organi della Federazione:
1) il Consiglio direttivo;
2) il Comitato esecutivo;
3) il Presidente

Art, 10.

Il Consiglio direttivo è costituito. oltre che dal Presid
0 da un Vice I'vesidente nominato dalla Confederaanse

fascista degli agricoltori)
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b) da sei rappresentanti nominati dalla Confederazione
fascista dei lavoratori dell'agricoltura ;

)"dalsei rappresentanti nominati dallá Confederazione
fascista degli agricoltori;

d) da un rappresentante del Partito Nazio'nale Fascista;
ej da un rappresentante del Ministero delle Corpora-

zioni;
f) da un rappresentante del Ministero dell'Interno.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e pos-

sono essere confermati.
I membri di cui alle lettere b) e c), che si astengano,

senza giustpicato motivo, dall'intervenire a tre sedute cou·

secutive, saranno dichiarati decaduti dalla carica. La deca-
denza è· pronunciata dal Consiglio decoi'si dieci giorni dalla
notititazione all'interessato della relativa proposta. Contro
di essa è ammesso ricorso al Ministero delle Corporazioni.
Coloro che sono nominati in sostituzione dei rilembri di-

chiarati decadutt o comunque venuti a mancare prima della
sendenza, rimangono in carica solo fino a quando vi sareb-
bero rimasti i membri che hanno surrogato.

FArt . 11.

Il CopsigÌio direttivo si riunisce ordinariamente ogni tre
mesi e straordinariamente tutte le volte che il Presidente
lo ritenga opportuno, o ne sia fatta richiesta dal Comifato-
esecutivo o da almeno un terzo dei.componenti il Consiglio,
o dai Sindaci.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati

almeno otto giorni prima di quello fissato per la riunione
e coiitenenti Pindicazione del luogo, giorno ed ore della
riunione stessa e degli argomenti da trattare. In caso di

urgenza il termine di preavviso potrà essere ridotto a tre

giorni.
Per la validità delle sedute del Consiglio è necessaria, in

prima convocazione, la presenza di almeno la metà dei com
ponenti.
.In seconda convocazione, che può essere stabilita ad un'ora

«Ìi distanza dalla prima e nello stesso invito di questa, la
seduta è valida quando sia presente almeno un terzo dei
componenti il Consiglio, tra cui un rappresentante di cia-
senna delle due Confederazioni dell'agricoltura.
Ogni membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Le deli-

berazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso di
þarità prevale il voto del Presidente.
Alle adunanze del Consiglio partecipano i Sindaci, i quali

pertanto devono essere invitati ad ogni seduta. ,

"Art. 12.

Spetta al Consiglio direttivo:
a) di deliberare le direttive di ordine generale per il

raggiungimento degli scopi della Federazione;
b) di deliberare, non .oltre il 30 aprile di ogni anno,

gui resoconti morali e finMiziari del Presidente e del Comitato
esecutivo e sul conto consuntivo della Federazione;

c) di deliberare, non oltre il 30 settembre di ogni anno,
il bilancio preventivo della Federazione. In tale sede il
Consiglio direttivo può delegare al Presidente i poteri neces-
sari per introdurre nel bilancio stesso le modificazioni che
fossero richieste per l'approvazione in sede tutoria;

d) di approvare il regolamento per l'applicazione del
presente statuto;

e) di deliberare le modalità eventualmente occorrenti per
la riscossione dei contributi mutualistici, nonchè le presta-
zioni facoltative da corrispondere ai lavoratori agricoli;

f) di curare l'organizzazione delle Mutue di malattia per
i lavoratori agricoli e dettare le eventuali norme per il loro
funzionamento ¡

g) di nominare i membri del Comitato esecutivö e il
Direttore generale della Federazione;

h) di dare il suo parere su ogni oggetto che sia sotto-
posto al suo esame dal Presidente e dal Comitato esecutivo;

i) di deliberare sulle modifiche al presente statuto ;
1) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che èiano

ad esso demandate dal presente statuto, dalle leggi'e> rego-
lamenti dello Stato e dagli organismi saperiori.

Art. 13.

Il Comitato esecutivo è composto,- oltre che dal Preridente
e dal Vice Presidente:

a) da due componenti il Consiglio direttivo, scelti dal
Co'nsiglio stesso tra i rappresentanti di ciascune delle due
Confederazioni;

b) da un rappresentante del Ministero delle Cortporazioni;
c) da un rappresentante del Ministero dell'Interno.

Art. 14.

Il Comitato esecutivo si riunisce, su convocazione del Pre-

sidente, almeno una volta ogni mese.
La convocazione è fatta con le stesse modalità stabilite

per il Consiglio direttivo, salvo per il termine di preavviso
che è ridotto a cinque giorni e, in caso di urgenza, a due
giorni.
Le sedute del Comitato esecutivo sono valide se sono pre-

senti almeno quattro dei suoi componenti oltre il Presidente.
Ciascun membro ha diritto ad un voto. Le deliberaziod

sono prese a maggioranza di voti. In caso di parità preva
il voto del Presidente.
Alle riunioni del Comitato esecutivo possono partecipare

i Sindaci, che debbono pertanto essere invitati ad ogni seduta.

Art. 15.

Spetta al Comitato esecutivo:
a) di curare il conseguimento dei fini statutari in ar-

monia con le deliberazioni del Consiglio direttivo;
b) di deliberare in seconda istanza sui ricorsi dei lavo·

ratori o dei loro aventi causa, relativi alle prestazioni;
c) di esaminare le - proposte da sottoporre al Consiglio

direttivo ;
d) di deliberare le norme occorrenti per Passunzione, il

trattamento ed il licenziamento del pêrsonale;
e) di adempiere a tutte le altre mansioni che siano ad

esso demandate dal presente statuto, dal regolamento o cl'
gli sia o attribuite dal Consiglio.

Art. 16.

Il Presidente della Federazione è il Presidente della Cotífe
derazione fascista dei lavoratori delPagricoltura.
Egli dirige e rappresenta la Federazione ed è responsabile

del suo andamento e della sua amministrazione; è di diritto
Presidente del Consiglio direttivo e del Comitato esecutivo
e provvede a quanto altro è necessario per assicurare il
miglior andamento dell'organizzazione.
Spetta al Presidente di stabilif•e i locali per la sede sociale.
In caso di urgenza il Presidente ha facoltà di esercitare

tutti i poteri del Comitato esecutivo, salvo la ratifica di
questo nella sua prima riunione.
In caso di assenza o di impediménto, il Presidente è sosti-

tuito dal Vice Presidente.
La nomina del Presidente e del Vice Presidente è approvata

a norma dell'art. 7 della legge 3 aprile 1926, n. 568,
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T OLO ÎŸ.

Il Dircitore qcncra1c.

Art. 17.

Tl Direttore generale cura Peseenzione delle deliberazioni

e delle disposizioni del Presidente e provvede al funziona-

mento dei servizi e alla disciplina del personale.
Interviene alle seduto del Consig1fo direttivo e del Comi-

tato esecutivo e cura la redazione dei relativi verbali.

TÏTOLO Ÿ.

Patrimonio sociale, aniministrazionc e bilanci.

Art..18.

Il patrimonio della Federazione ò costituito:

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che, per
acquisti, lAsciti, donazioni o per qualunque altro titolo,
vengano in possesso della Federazione;

b) dalle somme destinate a formare speciali riserve o

accantonamenti.
Art. 10.

Costituiscono entrate della Federazione:

a) i contributi per le prestazioni di cui all'art. 2;
b) i contributi per le forme facoltative di assistenza di

cui alla lettera c) dell'art. 8;
c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
d) le somme incassate per lasciti, donazioni, elargizioni

e, in genere, per atti di liberalitA;
c) le somme che, per qualsiasi altro titolo, previe le

eventuali autorizzazioni di legge, vengano in possesso della
Federazione.
I contributi di cui alla lettera a) sono versati, nella mi-

sura non inferiore al 3.% sni salari e tariffe, per metà a

carico dei datori di lavoro e per metà a carico dei lavoratori.
II datore di lavoro è responsabile del pagamento del con-

tribiito, anche per la parte a carico del lavoratore e il

relativo importo è trattenuto al momento della correspon-
sione della retribuzione.

Art. 20.

Gli avanzi annuali di gestione possono essere impiegati
ese10sivamente per costituire riserve ordinarie e straordi-
narie, .secondo le norme di legge e le modalità che saranno

determinate con il regolamento di attuazione del presente
statuto.

Art. 21.

Il Collegio sindacale ò costituito da tre sindaci effettivi e

tre supplenti, dei quali uno effettivo ed uno supplente no-

minati rispettivamente dal Ministero delle Corporazioni,
dalla Confederazione fascista dei lavoratori delPagricoltura
e dalla Confederazione fascista degli agricoltori.
I -Sindaci hanilo il compito di verificare la contabilità e

la cassa, di. esaminare e controllare il conto consuntivo e

di accompagnarlo con una loro relazione, che sarù sottoposta
al Consiglio direttivo.
I Sindaci debbono intervenire alle sednte del Consiglio

direttivo ed Itanno facoltà di partecipare a quelle del Corni-
tato esecutivo y durano in carica tin. anno e possono essere

confermati. •

- Art. 22.

Pëi l'amministrailóne del patrimoilio e. flelle entrate so;

einti, no'nchè pet' la formazione del bilancio preventivo e del

conto consuntivo e degli altri atti e documenti di cui allo
ci t. 20 del Ilegio decreto-legge 12 ottolire 1933, In 1300, do-
vranno osserrafs'i le nonne d'i cui al deci'eto-legge medesimo.

Le stesse norme valgono anche per le evelihuili responsa-
Lilità idel Presidente e delle altre persöne conteniplate liedi
articoli 43, 44 e 45 del predetto decreto-lègge.

TITOLO VÍ.

Disposizioni carie.

Art. 23.

Il datore di lavoro, nei casi dí omesso pae;aineifto dëi
contributi dovuti, è tenuto, oltre alPobbligo di 1:ifondete
alla Federazione il costo delle prestazioni:

a) al pagamento dei contributi, sia per la qiiota a pro-
prio carico, sia per quella a carico dei lavoratoi·1;

b) al versamento di una somma aggiuntiva liguale à
quella dovuta a norma della precedente lettera a).

Art. 24.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
giuridico della Federazione, il liquidatore, nominato dalla
Autorità competente, provvederà alla liquidazione delPat-
tivo ed alla estinzione del passivó.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de.

Voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del Regio
decreto 1° luglio 1920, n. 1130.

Art. 25.

Per tutto quanto non ò previsto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, agli statuti, deliberazioni
ed istruzioni delle due Confederazioni fasciste delPagricolo
tura ed ai principî del dirftto vigente.

Art. 26.

Per l'attuazione del presente statuto sarà emanato un

apposito regolamento, approvato dal Consiglio direttivo e

ratifleato dal Ministero delle Corporazioni.

«Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per.lc corporaziàni:
I¿ANTINI.

Statuto della Cassa nazionale fascista d'assistenza

per gli impiegati agricoli e forestali.

TITorso I.

Costitutíono e scopi.

Art. 1.

In applicazione della Dichiarazione XXVIII. della carta
del Lavoro, è costituita la « Cassa nazionale fascista d'assi-
stenza per gli impiegati agricoli e forestali », quale istituto as-
sistenziale ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 3
aprile 1920, n. 563, delle due Confederazioni fasciste degli
agricoltori e'dei lavoratori delPagricoltura.

Art. 2.

La Cassa ha la sua sede in Homa presso la Federazione
nazionale fascista degli impiegati tecnici ed amministrativi di
aziende agricole e forestali e svolge la sua attivitù str tutto 11

territorio del Regno.
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Per Pespletamento dei suoi compiti la Oassa coordina la
sua azione per l'assistenra malattie con quella della Fede-

razione nazionale fascista delle mutue di malattia per i la-
soratori agricoli, avvalendosi dei servizi sanitari di essa,
secondo le norme che saranno concordate.

Art. 3.

La Cassa ha lo scopo di attuare l'assistenza in favore

degli impiegati rappresentati dalla Federazione nazionale
fascista degli impiegati tecnici ed amministrativi di aziende
agricole e forestali.
In particolare la Cassa:

a) presta ai propri iscritti assistenza medica, chirur- I
gica e farmaceutica;

b) concorre alle spese per altre forme di assistenza in

caso di malattia: eventuale ricovero in ospedale e in case

di cura, assistenza balneo-termale e terapeutica.
La Cassa inoltre si propone, in rapporto ai mezzi di cui

potrà disporre, di:
1) concedere premi di natalità, nonchè sussidi in caso

di parto della iscritta o della moglie dell'iscritto alla Cassa;
2) concedere altre prestazioni che abbiano per fine la

tutela della salute e dell'igiene degli iscritti, la prevenzione
e la profilassi contro le malattie degli iscritti stessi;

3) di adempiere infine a tutti gli altri compiti che le
derivino dal presente statuto o le siano attribniti da leggi,
regolamenti e disposizioni delle autorità o da accordi delle
Organizzazioni sindacali interessate al funzionamento della
Cassa.
Nello svolgimento della propria attivita la Cassa curern

Popportuno coordinamento con le forme di assistenza rela-
tive alla tubercolosi, alla maternità, alla invalidità e agli
infortuni.

Trrot.o II.

Inctkionc - Contri&nti.

A rt. 4.

Sono iscritti alla Cassa gli impiegati rappresentati dalla
Föderazione nazionale fascista degli impiegati tecnici ed
amministrativi di aziende agricolo e forestali. L'iscrizione
è fatta a cura dei conduttori delle aziende.
L'iscrizione rimane sospesa duranto il periodo di servizio

militare.
Il diritto alle prestazioni ò mantenuto per due mesi suc-

cessivi alla cessazione dell'iscrizione dell'impiegato, part.he
questi non abbia alcuna ocenpazione.

Art. 5.

La Cassa provvede agli scopi indienti nell'art. 3 mediante
i contributi stabiliti di intesa fra le Organizzazioni sinda-
cali interessato.
Tale contributo fa carico per metà sul datore di lavoro

e per metà sull'impiegato.
Per la determinazione del contributo, 10 stipendio ò co

stituito dall'insieme delle corresponsioni godute dalPimpie-
gato in danaro, sotto forma d'abitazione e in natura.
Il datore di lavoro ò tenuto al pagamento dell'intero can.

tributo, salvo rivalsa a carico dell'impiegato della quota
da lui dovuta.

Art. G.

L'inipiegato iscritto non potra usufruire delle prestazioni
determinate dal Consiglio direttivo della Cassa, a norma

della lettera a) dell'art. 10, se non trascorsi due mesi dalla
data delPiscrizione.

TrroLo III;

Organi della Cassa.

Art. 'i.

Sono organi della Onssa:

1) il Consiglio direttiso;
2) il Comitato esecutivo;
3) il Presidente.

Art. 8.

Il Consiglio direttivo è costituito, oltre che dal Presi-
dente:

a) da un Vice Presidente nominato dalla Confederazione
fascista degli agricoltori;

7>) da tre membri nominati dalla Confederazione fascista
dei lavoratori dell'agricoltura, su designazione della Fede-
razione nazionale fascista degli impiegati tecnici ed ammi-
uistrativi di aziende agricole e forestali;

c) da tre membri nominati dalla Confederazione fascista
degli agricoltori;

d) da un rappresentante del Ministero delle Corpora-
zioni;

e) da un rappresentante della Federazione nazionsic fa-
seista delle mutue di malattia per i lavoratori agricoli.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e pos-

sono essere confermati.
I membri di cui alle lettere b) e e), che si astengano senza

giustificato motivo dall'intervenire a tre sedute consecutive,
saranno dichiarati decaduti dalla carica. La decadenza ò

pronunciata dal Consiglio decorsi dieci giorni dalla notifi-
emzione all'interessato della relativa proposta. Contro di
essa è ammesso ricorso al Ministero delle Corporazioni.
Coloro che sono nominati in sostituzione dei membri di.

chiarati decaduti o comunque venuti a mancate prima della
scadenza, rimangono in carica solo fino a quando sarebbero
rimasti i membri che hanno surrogato.

Art. 9.

Il Consiglio direttivo si riunisce ordinariamente ogni tre
mesi e straordinariamente tiitte le solte che il Presidente
'o ritenga opportuno o ne sin fatta richiesta dal Comitato
esecutivo o da almeno un terzo dei componenti il Consiglio
o dai Sindaci.
La convocazione ò fatta mediante avvisi scritti diramati

almeno otto giorni prima di quello fissato per la riunione
e contenenti l'indicazione del luogo, giorno ed ora della rin-
nione stessa e degli argomenti da trattare. In caso di ur-
genza il ,termino di tireavviso. potrà essere ridotto a tre
giorm.
Per la validità delle seduto del Consiglio ð necessaria,

in prima convocazione, la presenza di almeno i due terzi
dei componenti.
In seconda convocazione, che può essere stabilita ad un'ora

di distanza dalla prima e nello stesso invito di questa, la
seduta è valida quando sia presente almeno una metà dei
componenti il Consiglio, tra cui un rappresentante della
Confederazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura ed
uno della Confederazione fascista degli agricoltori.
Ogni membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Le de-

liberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso di
parità prevale il voto del Presidente.
Alle adnnanze del Consiglio parteelpano i Rindari della

Cassa che debbono perciù essere invitati ad ogni seduta.
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Art. 10s

Spetta al Consiglio direttivo:

af di deliberare le direttive di ordine generale per l'at-

tuazione degli scopi indicati nell'art. 3 e in particolare di

determinare i limiti di applicazione delle assistenze di cui

ai numeri 1 e 3 del terzo comma di detto articolo;
b) di nominare due membri del Comitato esecutivo;
c) di deliberare, non oltre il 30 settembre di ogni anno,

il b11ancio presentivo della Cassa. In tale sede il Consiglio
può delegare al Presidente i poteri necessari per introdurre
nel bilancio stesso le moditicazioni che fossero richieste per
Papprovazione del bilancio in sede tutoria;

d) di approvare i regolamenti della Cassa;
e) di deliberare, entro il 30 aprile di opm anno, sui re-

saconti morali e finanziari del Presidente e del Comitato
esecutivo e sul conto consuntivo della Cassa;

f) di deliberare sullo modifiche al presentp statuto, da
sottoporre alPapprovazione ministeriale;

g) di dare il suo parere su ogni oggetto che sia sot-

toposto al suo esame dal Presidente e dal Comitato ese-

cutivo;
h) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano

ad esso demandMe dal presente statuto, dalle leggi e rego-
latnenti dello Stato.

Art. 11.

d) di deliberare sui ricorsi degli iscritti o dei loro aventi
causa relativamente alle prestazioni;

c) di esaminare lo proposte da sottoporre al Consiglio
direttivo;

f) di adempiere a tutte le altre mansioni che siano ad
esso demandate dal presente statuto, dal regolamento o che
gli siano attribuite dal Consiglio.

Art. 14.

Il Presidente della Cassa è nominato dalla Confederazione
fascista dei lavoratori dell'agricoltura, su designazione della
Federazione nazionale fascista degli impiegati tecnici ed
amministrativi di aziende agricole e forestali.
1)ura in carica tre anni e può essere confermato.
Egli dirige e rappresenta legalmente la Cassa ed è re-

sponsabile del suo andamento e della sua amministrazione;
è di diritto il Presidente del Consiglio direttivo e del Co-
mitato esecutivo.
In caso di nrgenza il Presidente ha facoltà di esercitare i

poteri del Comitato esecutivo, salvo la ratifica del Comitato
stesso nella sua prima riunione.
In caso di assenza o di impedimento il Presidente è so-

stitnito dal Vice-Presidente.
La nomina del Presidente e del Vice-Presidente deve es-

sere approvata a norma dell'art. 7 della legge 3 aprile 1926,
n. 503.

Il Comitato esecutivo è composto, oltre che dal Presi-
dente e dal Vice-Presidente:

a) da due componenti il Consiglio direttivo, scelti dal
Consiglio stesso, uno fra i membri nominati dalla Confede-
razione fascista degli agricoltori ed uno fra i membri nomi-
nati dalla Confederazione fascista dei lavoratori dell'agri-
coltura;

b) dal rappresentante del Ministero delle Corporazioni.

Art. 12.

Il Comitato esecutivo si riunisce, su convocazione del Pre-
sidente, almeno una volta al mese.
La convocazione è fatta con le stesse modalità stabilite

per il Consiglio direttivo, sa lvo per il termine di preavviso
che è ridotto a cinque giorni e, in enso di urgenza, a tre
giorni.
Le sedute del Comitato sono valide se sono presenti al-

meno duo dei suoi componenti oltre il Presidente.
Ciascun membro ha diritto ad un voto. Le deliberazioni

sono prese a maggioranza di voti. In caso di parità prevale
il voto del Presidente.
Alle riunioni del Comitato esecutivo possono parteci-

pare i Sindaci, che debbono pertanto essere invitati ad ogni
seduta.

'Art. 13.

Spetta.al Comitato esecutivo:
a) di curare il conseguimento dei fini statutari, in ar-

inonia con le deliberazioni del Consiglio direttivo;
b) di nominare il Direttore della Cassa e deliberare le

norme occorrenti per l'assunzione, il trattamento e il licen-
ziamento ..del personale ;

c) di deliberare le modalità per l'esplicazione dell'assi.
stenza prevista ai numeri 1 es del comma terzo dell'art. 8;

Træto IV.

Patrimonio sociale., amministracione c bilanci.

Art. 15.

Il patrimonio della Cassa è costituito:

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che, per ar-
quisti, lasciti, donazioni o per qualunque altro titolo, ven-
gano in possesso dalla Cassa;

b) dalle somme destinate a formare speciali riserve o

accantonamenti.

Art. 16.

Costituiscono entrate della Cassa:
a) i contributi;
b) gli interessi attivi o le altre rendite patrimoniali;
c) le somme incassate per lascit i, donazioni, elargisioni

e in generale per atti di liberalità :

d) le somme che, per qualsiasi altro titolo, provie lo
eventuali autorizzazioni di legge, vengano in possesso della
Cassa.

'Art. 17.

Oli avanzi annuali di gestione possono essere impiegati
esclusivamente por costituire riserve ordinario e straordi-
narie secondo le modalità che saranno determinate con. il

Regolamento, tenendo presenti le norme previste dalParti-
colo 27 del Regio decretodegge 129ttobre 1983, n. 1399.

'Art. 18.

11 Collegio sindacale ò costituito da tre Sindnei effettivi
e tro supplenti, dei qtiali uno effettivo en uno snpplente nomi-
nati rispettivamente dal Ministero delle Corporazioni, dalla
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Confederazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura e dalla
Confederazione fascista degli agricoltori.
I Sindaci hanno il compito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo e di ac-
compagnarlo con una loro relazione, che sarà sottoposta al

C<msiglio direttivo.
I Sindaci debbono intervenire alle sedute del Consiglio di-

rettivo e possono partecipare a quelle del Comitato esecutivo;
durano in enrica un anno e possono essere confermati.

"Art. 19.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate so-

ciali, nonchè per la formazione del bilancio preventivo e del
conto consuntivo e degli altri atti e documenti di cui all'ar-
ticolo 29 del Regio decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1300, do-
vranno osservarsi le norme di cui al decreto-legge medesimo,
Le stesse norme valgono anche per le eventuali responsa

bilitA del Presidente e delle altre persone contemplate negli
articoli 43, 44 e 45 del predetto decreto-legge.

'Art. 20.

Il Direttore <inra l'esecuzione delle deliberazioni e disposi-
zioni dei vari organi della Cassa o provvede al funzionamento
dei servizi e alla disciplina del personale, secondo le norme
fissato dal Regolamento.

Art. 21.

Il datore di lavoro in caso di omesso pagamento dei con-
tributi, oltre che a rifondere il costo delle prestazioni, ò te-
nnto al pagamento dei contributi, sia per la quota a proprio
carico, sia per quella a carico dell'impiegato e al versamento
di una somma aggiuntiva egnale a quella complessivamento
d6vuta per quote arretrate.
Per la prima applicazione del presente statuto il Ministero

delle Corporazioni potrà consentire che il Consiglio direttivo
determini la data di inizio delle prestazioni, anche in deroga
al disposto dell'art. 6.

Art. 22.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento giu-
ridico della Cassa, il liquidatore, nominato dall'autorità com-
peteilte, provvederà alla liquidazione dell'attivo e alla estin-
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla lignidazione sarò de-

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130.

REGIO DECRETO 14 luglio 1931-XV, n. 1486.
Approvazione del nuovo statuto della Federazione nazionale

fascista delle Casse mutue di malattia per si lavoratori dell'in-
dustria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO In PER VOLONTÀ DELLA NA2IONID

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 6 settembre 1931, 11. Ï010, conver-
tito in legge con legge 14 gennaio 1935, n. 123, con il quale
fu istituita la Federazione nazionalo fasaista delle Casse
mutue di malattia dell'industria e il decreto del Ministro
per le corporazioni 1 giugno 1935, col quale ne fu appro.
Vato lo statuto ;
Considerato che la Federazione nazionale fascista delle

Casse mutue di malattia dell'industria è l'istituto attraverso
il quale le Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei
lavoratori dell'industria, realizzano l'assistenza di malat t ia
in favore dei lavoratori dell'industria;
Ritenuta, pertanto, la necessita di modificare lo statuto

della predetta Federazione, per darle un ordinamento con-

forme anche alla legge 3 aprile 1926, n. 503, ed al relativo
regolamento 1° luglio 1926, n. 1130 ;
Visto l'art. 4 della citata legge 3 aprile 1926, 11. 563, e

l'art. 36 del Nostro decreto 1° luglio°1926, n. 1130, nonchè
l'articolo 10 della legge 20 marzo 1930, n. 206;
Sentito il Comitato Corporativo Centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato lo statuto della Federazione nazionale fa.
scista delle Casse mutue di malattia per i lavoratori dell'in-
dustria, secondo il testo annesso al presente decreto e fir-

mato, d'ordine Nostro, dal Ministro iproponente, in sostitu.
zione del testo approvato con decreto del Ministro per le
corporazioni in data 1° giugno 1935.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 luglio 1937 - Anno XX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LANTINI.

Visto, il GuardasiÛilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 agosto 1937 - Anno IV
Atti del Governo, registro 388, foglio 1G5. - ATANCINI.

'Art. 23. Statuto della Federazione nazionale fascista
delle Casse mutue di malattia ppr i lavoratori dell'industria.

Per tutto quanto non è previsto nel presente stat uto, si
fa riferimento alle norme di legge, alle deliberazioni e istru-
zioni concordate dalle Confederazioni fasciste interessate O

TITOLO I.

ai principî del diritto vigente· Costituzione e scopi.

Eisto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia, Art. 1.
Imperatore d'Etiopin :

La Federazione nazionale fascista delle Casse mutue di
Il Ministro per le corporazioni: malattia' per i lavoratori dell'indi1sfria ò l'istituto attraverso

LANTINI. il quale le Organizzakioni sindacali dei dafori di lavoro e dei



Jaroratori delPindustria realizzano gli enunciati delle dichia-
razioni XXVII e XXVIII della Carta del Lavoro per l'assi-
stenza di .malattia ai lavoratori delPindustria.
La Federazione ha sede in Roma presso la Confederazione

fascista dei lavoratori dell'industria ed ha competenza per
tutto il territorio del Regno.

Art. 2.

Attraverso Pazione della Federazione le Associazioni sin-

dacali assicurano Passistenza malattia ai lavoratori del.

l'industria d'ambo i sessi.
La Federazione si propone di coordinare la propria attività

assistenziale con le altre forme di assistenza sociale, specie
per quanto riguarda la tubercolosi, la maternità, Finvalidità,
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.

Art. 3.

L'assistenza da prestarsi a favore dei lavoratori, di cui al
precedente articolo, cómprende:

1° l'assistenza sanitaria curativa, domiciliare ed ospe-
daliera inclusa l'assistenza ostetrica e chirurgica;

2° l'assistenza sanitaria ambulatoriale, generica e spe.
cialistica, preventiva e curativa ;

3° l'assistenza farmaceutica;
46 una indennità giornaliera;
5• una indbanità, in caso di morte dell'iscritto, ai con-

giunti viventi a suo totale carico ;
0° premi di nuzialità e natalità;
'i" altre prestazioni e corresponsioni integrative aventi

relazione con l'assistenza malattia.
Potranno inoltre essere attuate forme di assistenza a fa-

vore dei famigliari degli iscritti alle Mutue.
Le prestazioni di cui al presente articolo saranno corri-

sposte in conformità di quanto stabilito dalle Associazioni

sindacali competenti.
La Federazione segnalerà alle predette Associazioni i ne.

cessari elementi di costo delle prestazioni, sia di carattere
generale, che di carattere particolare per le singole cate-

gorie e le singole provincie, tenendo conto di tutti i fattori
inerenti al campo d'applicazione delle prestazioni medesime.

Art. 4.

La Federazione esplica la sua attività attraverso propri
Uñici provinciali.

TrrOLO II.

.
.
¼mministrazione della Federazione.

Art. 5.

Organi della Federazione sono:

1° il Consiglio direttivo;
2° il Comitato esecutivo;

.

• il Presidente;
4° i Comitati degli Uflici provinciali.

Art. 6.

II Consiglio direttivo è composto da :

a) un Presidente, nominato di comune accordo tra le

due Confederazioni ,dell'industria, o in difetto di accordo,
dal Ministero dege corporazioni;

b) cinque membri nominati dalla Confederazione fascista
dei lavoratori detPindustria;

c) cinque membri nominati dalla Confederazione fa.
scista degli industriali;

d) un membro nominato dal Segretario del P. N. F.,
Ministro Segretario di Stato;

e) un membro nominato dal Ministero dell'interno;
f) un membro nominato dal Ministero delle corporazioni;
g) un membro nominato dal Sindacato nazionale fasci-

sta dei medici.

I componenti del Consiglio durano in carica tre anni e
possono essere confermati. E' data però facoltà agli Enti
che hanno provveduto alla loro nomina di sostituirli anche
prima dello scadere del triennio.
I membri di cui alle lettere b) e c), i quali si astengano

senza, giustificato motivo dall'intervenire a tre sedute con-

secutive, saranno dichiarati decaduti dalla carica. La deca-
denza è pronunciata dal Consiglio, decorsi dieci giorni dalla
notificazione all'interessato della relativa proposta; contro
di essas è ammesso ricorso al Ministero delle corporazioni.
Coloro che sono nominati in sostituzione dei membri di.

chiarati decaduti o comunque venuti a mancare prima della
scadenza, rimangono in carica solo fino a quando vi sareb-
bero rimasti i membri che hanno sostituito.

Art. 7.

Il Consiglio direttivo si riunisce ordinariamente ogni
quattro mesi e straordinariamente tutte le volte che il Presi-
dente lo ritenga opportuno, o ne sia fatta richiesta dal Co-
mitato esecutivo, o da almeno un terzo dei componenti il
Consiglio, o dai Sindaci.
La convocazione viene fatta dal Presidente mediante avvisi

scritti diramati almeno otto giorni prima di quello fissato

per la riunione. Gli avvisi indicheranno il luogo, il giorno
e l'ora della iiunione, nonchè gli argomenti da trattare. In
caso di urgenza il termine di preavviso potrà essere ridotto
a tre giorni.
Per la validità della seduta del Consiglio è necessaria, in

prima convocazione, la presenza di almeno la metà dei

componenti.
In seconda convocazione -- che può essere fissata ad un'ora

di distanza dalla prima e con lo stesso invito di questa -- Ia
seduta è valida quando sia presente almeno un terzo dei
componenti il Consiglio, tra cui un rappresentante di cia-
scuna delle due Confederazioni delPIndustria.
Ogni componente del Consiglio ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in

caso di parità prevale il voto del Presidente.
Alle adunanze del Consiglio partecipano anche i Sindaci,

i quali pertanto devono essere invitati ad ogni seduta.

'Art. 8.

Spetta al Consiglio direttivo:
a) di deliberare le direttive di ordine generale per il

raggiungimento degli scopi della Federazione;
b) di deliberare, non oltre il 30 aprile di ogni anno, sui

resoconti morali e finanziari del Presidente e del Comitato

esecutivo e sul conto consuntivo della Federazione;
c) di deliberare, non oltre il 30 settembre di ogni anno,

il bilancio preventivo della Federazione, e di fissare di anno
in anno la misura del èontiibuto dovuto dalle singole Mutue
alla Federazione. In tale sede il Consiglio direttivo giuò
delegare al Presidente i poteri necessari per introdurre nel

bilancio stesso quelle modifienzioni che fossero ricliieste

per Papprovazione in sede tutoriaj



d) di determinare le quote di partecipazione delle singole
Mutue at Fondo naziomile di compensazione, di cui alPar.
ticolo 23, e di deliberare su ogni prelevamento da effettuarsi
dal Fondo stesso; .

c) di deliberare su eventuali costituzioni di Fondi na-
zionali di categoria, di cui all'art. 23;

f) di approvare i regolamenti per Pattuazione del pre-
sente Statuto;

g) di deliberare le norme eventualmente occorrenti per
le riscossioni dei contributi ;

h) di deliberare in ordine agli elementi di costo delle
prestazioni di cui alFultimo comma dell'art. 3;

i) di deliberare sui provvedimenti per il migliore ordina-
mento e sviluppo dei servizi e dettare le eventuali norme
generali per il loro funzionamento;

l) di nominare i membri del Comitato esecutivo e il Diret-
tore generale della Federazione;

m) di deliberare le norme occorrenti per Fassunzione, il
trattamento ed il licenziamento del personale;

n) di procedere alla nomina di commissioni tecniche per
lo studio, la propaganda e lo sviluppo dei problemi della
mutualità;

o) di esprimere parere su ogni oggetto sottoposto al suo
esame dal Presidente e dal Comitato esecutivo;

p) di deliberare sulle modifiche del presente Statuto;
q) di determinare le norme eventualmente occorrenti

per gestioni speciali;
r) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che gli

siano dewaudate dal presente Statuto, dalle leggi e regola.
menti dello Stato, e dagli orgamsnu superiori.

Art. 9.

Il Comitato eñecutivo è composto, oltre che dal Presidente:
a) da due componenti il Consiglio direttivo, scelti dal

Consiglio stesso tra i rappresentanti di ciascuna delle due
Confederazioni;

b) da un rappresentante del Ministero delle corpora-
210ni;

c) da un rappresentante del Ministero dell'interno;
d) da un rappresentante del Partito Nazionale Fascista.

Alle :sedute del Comitato esecutivo partecipa anche un rap.
presentante del Sindacato nazionale fascista dei medici,
quando siano in discussione questioni che riguardano l'orga-
nizzazione dei servizi sanitari.

Art. 10.

Tl Coniitato esecutivo si riunisce normalmente, su convo-
cozione del Presidente, almeno una volta ogni mese.
L;t convocazione ò fatta con le stesso modalità stabilite per

le vinnioni del Consiglio direttivo, ad eccezione del termine di
preavviso, che è ridotto a cinque giorni e, in caso di urgenza,
a due giorni.
Le seduto del Comitato esecutivo sono valide se, oltre al

Presidente, siano presenti i rappresentauti delle due Con.
federazioni dell'industria.
Ciascun membro ha diritto ad un voto.
Le <Ieliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso

di p:irità prevale il voto del Presidente.

Art. 11,

Spelta al Comitato esecutivo:

a di contre 11 conseguiniento dei fini statutari in armo-
nia con le deliberazioni del Consiglio givettivo;

b) di esaminare le proposte da sottoporre al Consiglio
direttivo;

c) di adottare, nei casi di urgenza, i provvedimenti di
competenza der Consiglio necessari ad assicurare il regolare
funzionamento della Federazione, salvo ratifica del Consiglio
stesso nella sua prima riunione;

d) di determiuare il numero dei componenti dei Comitati
provinciali e dei Collegi sindacali di cui agli articoli 13 e 16;

c) di provvedere all'assunzione ed al licenziamento del
personale;

f) di esprimere il parere sulla nomina e sul trasferimento
dei Direttori degli uffici provinciali;

U) di deliberare sui ricorsi presentati alla Federazione;
h) di adempiere a tutte le altre mansioni che gli siano

demandate dal presente Statuto, dal Regolamento o che gli
vengano attribuite dal Consiglio direttivo.

Art. 12.

Il Presidente dirige e rappresenta la Federazione ed è re-

sponsabile del suo andamento e della sua amministrazione.
Convoca e presiede il Cousiglio direttivo e il Comitato

esecutivo e provvede a quanto altro è necessario per assicu-
rare il migliore andamento dell'organizzazione.
Provvede alla nomina e al trasferimento dei Direttori degli

nífici provinciali, sentito il Comitato esecutivo.
In caso di urgenza il Presidente ha facoltà di esercitare i

poteri del Comitato esecutivo, tranne, in ogni caso, quelli di
cui alla lettera c) dell'art. 11, salvo la ratifica di questo nella
sua prima riunione.
In caso di assenza o di impedimento il Presidente è sosti-

tuito dal Consigliere più anziano di uomina fra quelli rap.
presentanti le due Confederazioni nel Comitato esecutivo.

Art. 13,

Ad ogni Uñicio provinciale è preposto un Comitato costi-
tuito:

a) dal Presidente, nominato dalla Confederazione fa-
scista degli industriali;

b) da un Consigl.iere amministratore, nominato dalla
Confederazione fascista dei lavoratori dell'industria;

c) da due a quattro membri, nominati dalla Confedera-
zione fascista dei lavoratori dell'industria;

d) da due a quattro membri, nominati dalla Confe-
derazione fascista degli industriali;

c) da un membro, nominato dal Sindacato nazionale fa.
scista dei medici.
I componenti del Comitato durano in carica tre anni e pos-

sono essere confermati. In caso di sostituzione nel corso
del triennio il rappresentante di nuova nomina dura in

carica per il residuo tempo del triennio in corso.
Alle riunioui del Comitato partecipa anche il Direttore

dolPuflicio provinciale.

Art. 14.

Il Comitato si riunisce, su convocazione del Presidente
o del Consigliere amministratore, almeno una. volta ogni
due mesi, in via ordinaria, e, in via straordinaria, ogni qual-
volta il Presidente o il Consigliere amministratore lo riten-
gano opportuno.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di

almeno la metà dei componenti oltre il Presidente.
Ciasenn componente ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti,
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Art. 15,
Il Comitato :
• a) vigila sull'attuazione delle direttive e delle istruzioni

impartite dalla Federazione relativamente alla riscossione

dei contributi ed alla erogazione delle prestazioni;
b) disciplina, coordina e controlla i servizi delle Mutue,

che svolgono la loro attività nell'ambito della provincia, con
le roodalità e nel limiti che saranno determinati dal Rego-
Jamento;

c) determina - in base alle direttive della Federazione
- la quota di partecipazione delle singole Casse alle spese
dei servizi comuni;

d) si pronuncia, a richiesta della Federazione, sulle que-
stioni relative all'assistenza economica e sanitaria ed alle

forme di prevenzione e di profilassi contro le malattie nei
confronti del lavoratori;

c) studia le eventuali formo inteerative dell'assistenza

e no propone le iniziative alle Associnzioni sindacali com-

petenti.
Art. 10.

Nella circoscrizione di ogni Ufl¡cio provinciale sarà costi-
tuito un Collegio di sindaci, unico per tutte le Mutue delIn
Provincia, composto :

a) da un dottore commereinlista o da un ragioniere,
nominato dal Consiglio provinciale delle corporazioni, che
presiede il Collegio;

b) da tmo a tre membri, nominati dall'Unione provin-
einle fascista degli industriali;

c) da uno a tre membri, nominati dall'Unione provin-
ciale fascista dei lavoratori delfindustria.
I sindaci durano in carica un anno e possono essere con-

fermati.

Art. 17.

Il Direttore generale:
a) cura, sotto la vigilanza del Presidente, la eseenzione

dei provvedimenti adottati dal Consiglio direttivo e dal
Comitato esecutivo;

b) sovraintende al funzionamento di initi i servizi della

Federazione, in conformità alle norme statutarie e regola-
monta.ri;

c) sovraintende a tutto il personale e no cura il rendi-

mento e la disciplina ;
d) firma gli atti di ordinaria amm¡nistrazione;
e) partecipa alle seduto del Consiglio diretl¡vo ed a

quelle del Comitato esecutivo della Federazione e provvede
per la redazione dei relativi verbali.

TIToto lII.

Patrimonio Rociale, anintiivialva:ianc e Trilanc¡.

Art. 18.

Il patrimonio della Federazione è costituito:

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che, per
nequisti, lasciti, donazioni, o per qualunque altro titolo,
engano in possesso della Federazione;

b) dalle somme destinate a formare speciali riserve od

occantonomenti.

Art. 10.

Costituiscono entrate della Federazione:

a) i contrihnti ad essa spettanti;
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;

c) le somme incassato per lasciti, donazioni, clargizioni
e, in genere, per atti di liberalità;

d) le somme clie, per qualsiasi titolo, previe le eventuali
autorizzazioni di legge, vengano in possesso della Federa-
zione.

Art. 20.

Gli avanzi annuali di gestione possono es.sere impiegati
esclusivamente per costituire riserve ordinarie e straordi.
narie, secondo le modalità che saranno determinate con il
Regolamento di attuazione del presente Statuto.

Art. 21.

Il Collegio sindaenle è costituito da tre Sindaci effettivi

,
e tre supplenti, dei quali uno effettivo e uno supplente sono

nominati dal Ministero dello corporazioni, uno ttivo e nno

supplente dalla Confederazione fascista dei lavoratori del-

Findustria, uno effettivo e uno supplente dalla Confedera
zione fascista degli industriali.
I Sindaci Lamio il compito di .verificare la contabilità e

la cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo e di

necompagnarlo con una loro relazione che sarà sottoposta al
Consiglio divelivo.
I Rindaci debbono intervenire alle sedute del Consiglio

direttivo ed hanno facoltù di partecipare a quello del Comi-
tato esecutivo; durano in carica un anno e possono essere

confermati.

Art. 22.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entente so-

ciali, nonchè per la formazione del bilancio preventivo e del
conto consuntivo e degli altri atti e documenti di cui all'ar-
ticolo 29 del Regio decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1399,
dovranno osservarsi le norme di cui al decretodegge mede-
simo.

Le stesse norme valgono anche per le eventuali responsa.
Lilità del Presidente e delle altre persone contemplate negli
articoli 43, 44 e 45 del predetto decreto legge.

TITOLO IV.

Fondi nazionali.

Art. 23.

Presso la Federazione ò costitulo un Fondo nazionale di

compensazione.
Detto Fondo è destinato a sopperire alle deficienze finan.

ziarie di quelle Casse mutue che, a causa di eccezionale mor-
bilitù verificatasi tra i loro iscritti o per altri casi di com.

provata forza maggiore, si trovino in condizioni di non poter
for fronte, nei riguardi degli iscritti stessi, agli obblighi
statutari.
Potranno essere altresì costituiti altri Fondi nazionali rap-

presentanti particolari gestioni di categoria.

TITOLO V.

Disposizioni varie.

Art. 24.

In caso di svinglimento o revoca 4101 riconoscimento gin.
ridico della Federazione, il liquidatore, nominato dall'anto-
rità competente, provvederà alla liquidazione delPattivo ed

alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto della lignidazione sarà devoluto iff

conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. decreto 1°1uglio
1920, n. 1130.
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'Art. 25.

Per tutto quanto non è previsto dal presente Statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, agli statuti, deliberazioni
ed istruzioni delle due Confederazioni fasciste dell'industria
ed ai principi del diritto vigente.

Art. 26.

Per l'attuazione del presente Statuto saranno emanati ap-
positi regolamenti, che verranno approvati ,dal Consiglio
direttivo e ratificati dal Ministero delle corporazioni.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Ji Ministro per le corporazioni:
LANTINI.

REGIO DECRETO 14 luglio 1937-XV, n. 1487.
Riconoscimento giuridico dell'Ente nazionale fascista per

l'assistenza alla gente di mare ed approvazione del relativo
statuto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la domanda in data 19 febbraio 1937-X V, con la
quale la Federazione nazionale fascista degli armatori e de-
gli ausiliari dell'armamento e la Federazione nazionale fa-
scista della gente del mare hanno chiesto il riconoscimento
giuridico e l'approvazione dello statuto dell'Ente nazionale
fascista per l'assistenza alla gente di mare costituito per gli
scopi di cui all'art. 4, ultimo comma, della legge 3 aprile
1926, n. 063;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, e il Nostro decreto

1°1uglio 1926, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo 1930, n. 206;
Sentito il Comitato Corporativo Centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

Corporazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per l'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

E' concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, all'Ente nazionale fascista
per l'assistenza alla gente di mare.
E' approvato lo statuto dell'Ente predetto, secondo il te-

sto annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 luglio 1937 - Anno XV

.VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - LANTINI.
Visto, il Guardasigillf: Souff.
Registrato alla Corte dei conti, adril 30 agosto 1937 - Anno XV
lli del Governo, registro 338, foglio 1G3. - MANCINI.

Statuto dell'Ente nazionale fascista per l'assistenza
alla gente di mare.

TITorso I.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

In applicazione dei principi della Carta del Lavoro è co-
stituito l'« Ente nazionale fascista per l'assistenza alla gen.
te di mare », quale Istituto assistenziale ai sensi dell'arti-
colo 4, ultimo comma, della legge 3 aprile 1920, n. 503, della
Federazione nazionale fascista della gente del mare e della
Federazione nazionale fascista degli armatori e degli ausi-
liari dell'armamento.

Art. 2.

L'Ente lia la sua sede in Roma, presso la Federazione
nazionale fascista della gente del mare e svolge la sua atti-
vità in tutto 11 territorio del Regno.
Per l'espletamento dei suoi compiti l'Ente si giova della

organizzazione periferica della Federazione nazionale fasci-
sta della gente del mare.

Art. 3.

L'Ente si propone:

a) di provvedere a forme integrative di assistenza a fa-
Tore dei marittimi disoccupati e delle loro famiglie, in ag-
giunta a quelle previste dalla legge;

b) di provvedere all'assistenza dei marittimi in attesa
di imbarco;

c) di concedere cure climatiche ai figli dei marit timi;
d) di provvedere, previa autorizzazione del ilinistero

delle Corporazioni, ad eventuali altre iniziative e forme di
assistenza, che siano possibili in rapporto ai mezzi finan-
ziari di cui l'Ente dispone e che siano deliberate dal Con-
siglio di amministrazione.

TITot.o II.

Iscrizione - Mezzi fitfanziari.

Art. 4.

L'Ente svolge i compiti in favore della gente del mare, e
cioè delle categorie dei lavoratori che prestano la loro opera
presso Aziende armatoriali ed ausiliarie dell'armamento e
sono rappresentate dalla Fedet;azione nazionale fascista della
gente del mare.

Art. 5.

L'Ente provvede al raggiungimento degli scopi previsti
dall'articolo 3 mediante le entrate di chi al successivo arti-
colo 12.

TITOLO III.

Organi dell'Ente.

Art. 6.

Sono organi dell'Ente:
a) il Consiglio di amministrazione;
þ) il Presidente.
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Art. 7.

Il Consiglio di amministrazione è costituito, oltre che dal

Presidente:

a) da un Vice Presidente nominato dalla Federazione na-
zionale fascista degli armatori e degli ausiliari delParma-
mentoy

b) da due membri nominati dalla Federazione nazionale
fascista della gente del mare;

c) da due membri nominati dalla Federazione nazionale
fascista degli armatori e degli ausiliari dell'armamento ;

d) da un rappresentante del l\finistero delle Corpora-
zioni;

c) da un rappresentante del Ministero delle Comunica-
zion1.

I membri del Consiglio durano in carica tre anni e pos-
sono essere confermati.
I membri di cui alle lettere b) e c), che si astengano senza

giustificato motivo dall'intervenire a tre sedute consecutive,
saranno dichiarati decaduti dalla carica. La decadenza è

pronunciata dal Consiglio, decorsi dieci giorni dalla notifica
alPinteressato della relativa proposta. Contro di essa è am-
messo ricorso al Ministero delle Corporazioni.
Coloro che sono nominati in sostituzione dei membri di-

chiarati decaduti o comunque venutt a mancare prima della
sendenza, rimangono in carica solo fino a quando sarebbero
rimasti i membri che hanno surrogati.

Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce ordinaria-
niente ogni due mesi e straordinariamente tutte le volte che

il Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta

da almeno un terzo dei componenti o dai Sindaci.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati

almeno otto giorni prima di quello fissato per la riunione e

contene11ti l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riu-

nione stessa e degli argomenti da trattare. In caso di ur-

genza il termine di press viso potrà, essere ridotto a tre

giorni.
Per la validità delle sedute del Consiglio è necessaria, in

prima convocazione, la presenza di almeno i due terzi dei

componenti. In seconda convocazione, che può essere sta-

bilita ad un'ora di distanza dalla prima e nello stesso in-

vito di questa, la seduta è valida quando sia presente al-

meno una metà dei componenti il Consiglio, tra cui un rap-
presentante della Federazione nazionale fascista della gente
del mare ed uno della Federazione nazionale fascista degli
armatori e degli ausiliari dell'armamento.
Ogni membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Le deli-

berazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso di pa-
rità, prevale il voto del Presidente.
Alle adunanze del Consiglio partecipano i Sindaci delPEn-

te che debbono perciò essere invitati ad ogni seduta.

Art. 9.

Spetta al Consiglio di amministrazione:

a) di deliberare le direttive di ordine generale per l'at-
tuazione degli scopi indicati nell'art. 3 e in particolare di
determinare le norme per l'applicazione delle assistenze

prescritte;
b) di deliberare, non oltre il 30 settembre di ogni anno,

11 bilancio presentivo dell'Ente. In tale sede il Consiglio

può delegare al Presidente i poteri necessari per introdurre
nel bilancio stesso le modificazioni che fossero richieste pet
l'approvazione in sede tutoria;

c) di deliberare, entro il 30 aprile di ogni anno, sui reso-
conti morali e finanziari del Presidente e sul conto consun-
tivo;

d) di approvare i regolamenti per le attività svolte daP
l'Ente;

e) di deliberare sulle modifiche al presente Statuto, dai
sottoporre all'approvazione a norma di legge;

f) di dare il suo parere su ogni oggetto che sia sotto-

posto al suo esame dal Presidente;
g) di nominare il Direttore dell'Ente e deliberare le

norme occorrenti per l'assunzione, il trattamento ed il li-
cenziamento del personale;

h) di deliberare sui ricorsi degli iscritti o dei lord
aventi causa relativamente alle prestazioni;

i) di adentpiere a tutte le altre attribuzioni che siano
ad esso demandate dal presente Statuto, dalle leggi e dai
regolamenti dello Stato.

'Art. 10.

Il Presidente dell'Ente è il Segretario della Federazione
nazionale fascista della gente del mare.
Egli dirige e rappresenta legalmente PEnte ed è respon,

sabile del suo andamento e della sua amministrazione.
Il Presidente, in caso di urgenza, ha facoltà di esercitare,

tranne per gli oggetti di cui alle lettere b) e c) dell'art. 9,
i poteri del .Consiglio, salvo la ratifica di questo nella
sua prima riunione. .

In caso di assenza o di impedimento, il Presidente è sostia
tuito dal Vice Presidente.
La nomina del Presidente e del Vice Presidente deve es-

sere approvata a norma delPart. 7 della legge 3 april¢
1926, n. 563.

TITOLO IŸ.

Patrimonio sociale, amministrazione e bilanci.

Art. 11.

Il patrimonio delPEnte è costituito:

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per acqui-
sti, lasciti, donazioni o per qualunque altro titolo, vengano
in possesso delPEnte;

b) dalle somme destinate a formare speciali riserve 0
accantonamenti.

'Art. 12.

Costituiscono entrate delPEnte:

a) i contributi determinati da accordi sindacali, limita'«
tamente alla durata degli accordi stessi;

b) gli, interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
c) le somme incassate per lasciti, donazioni, elargizioni

e in generale per atti di liberalità;
d) le somme che, per qualsiasi altro titolo, previe le everia

tuali autorizzazioni di legge, vengano in possesso delFEnte.;

Art. 13.

Il Collegio sindacale è costituito da tre sindaci effettivi 4
tre supplenti, dei quali uno ellettito ed uno supplente nomi•
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nati rispettivamente dal Ministero delle Corporazioni, dalla
Federazione nazionale fascista della gente del mare e dalla
Federazione nazionale fascista degli armatori e degli ansi-
liari dell'armamento.
I Rindaci hanno il compito di scrificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo e di

accompagnarlo con una loro relazione, che sarà sottoposta al
Consiglio -di amministrazione.
I Sindaci debbono intervenire alle sedute del Consiglio :

durano in carica un anno e possono essere confermati.

Art. 10.

Tn caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento giu-
ridico dell'Ente, il liquidatore, nominato dall'autorità com-

petente. provvedern alla liquidazione dell'attivo ed alla estin.
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

soluto in conformità di quanto dispone l'articolo 20 del
II. decreto 1° luglio 1020, n. 1130.

Art. 14.
Art. 17.

Per Pnmministrazione del patrimonio e delle entrate so-

ciali, nonchò per la formazione del bilancio presentivo e del
conto consuntivo o degli altri atti e documenti di eri all'arti-
colo 29 del Regio decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1890, do-
vranno osservarsi le norme di cui al decreto-legge medesimo.
Le stesse norme valgono anche per lo eventuali responsa

bilità del Presidente e delle altre persone contemplate negli
articoli 43, di e 45 del predetto decreto-legge.

Per tutto quanto non è previsto nel presente Statuto si
fa riferimento allo norme di legge, alle deliberazioni e istru-
zioni concordate dalle Fe<ivrazioni interessate e ai principt
del ùiritto vigente.

. Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,

Imperatore d'Etiopia :

Art. 15.

. .

Il Ministro por le corporazioni:
Il Direttore cura l'esecuzione delle deliberazioni e dispo-

sizioni dei vari organi dell'Ente e provvede al funzionamento LANTINI.

dei serviti ed alla disciplina del personale.

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore SANTI RAFFAELE, QCTORIO

(1101848) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.
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